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ASSEMBLEE LEGISLATIVE
OAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI

XXX LEGISLATURA- l' DELLA CAMERA DEI FAscI
E DELLE CORPORAZIONI

L'Assemblea plenaria è convocata per martedì 5 marzo

1940-XVIII, alle ore 9, in 166 riunione pubblica, col seguente:

ORDINE DEL GIORNO

Discussione dei seguenti disegni di legge :

1) Presentazione 31 gennaio 1940-XVIII - Stato di previ-
alone della spesa del Ministero dell'agricoltura e delle foreste

per Pesercizio finanziario 1940-41. - Relatore Capri Cruciani.
JOO6)
2) Presentazione 31 gennaio 1940-XVIII - Stato di previ-

mióne della spesa del Ministero delPeducazione nazionale per
Pesercizio finanziario 1940-41. - Relatore Giglioli. (499)
3) Presentazione 31 gennaio 1940-XVIII - Stato di previ-

sione della spesa del Ministero di grazia e giustizia per l'eser-
gisiä ûnanziario 1940-41. - Relatore Paolini. (496)
4) Presentazione 31 gennaio 1910-XVIII - Stato di previ-

sione della spesa del Ministero delle corporazioni per Peser-
eizio finanziario 1940-41. - Relatori Landi e Scotti. (507)
5) Presentazione 31 gennaio 1940-XVIII - Stato di previ-

alone della spesa del Ministero della guerra per l'esercizio
Snanziario 1910-41. - Relatore Rossi Amilcare. (503)
6) Presentazione 31 gennaio 1940-XVIII - Stato di previ-

sione della spesa del Ministero della marina per l'esercizio
finanziario 1940-41. - Relatore Cenzato. (504)
7) Presentazione 31 gennaio 1940-XVIII - Stato di previ-

alone della spesa del Ministero dell'aeronautica per l'esercizio
Ananziario 1940-41. - Relatore Molfino. (505)
(779)

REGIO DECRETO 19 gennaio 1940-XVIII, n. 66.
Revoca della dichiarazione di zone malariche per i comuni

di Prosinone, Moroto, Paliano, Patrica, Piedimonte San Ger•
mano, Ripi, Sant'Elia Flumerapido, Serrone, Sgurgola, jiupino,
Torrice e Veroll in provincia di Frosinone.

N. 66. R. decreto 19 gennaio 1940, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per Pinterno, viene revocata, nella provincia di Frosi-
none, la dichiarazione di sone malariche per i comuni di
Frosinone, Morolo, Paliano, Patrica, Piedimonte San Ger-
mano, Ripi, Sant'Elia Fiumerapido, Serrone, Sgurgola,
Supino, Torrice e Veroli.

Visto, il Guardasigilli: GiuNDI
liegistrato alla Corte del conti, addt 22 febbraio 1¾0-XVIII

i

REGIO DECRETO 25 gennaio 1940-XVIII, n. 67.
Autorizzazione aTia Regia universita di Milano ad accettare

una donazione.

N. 67. R. decreto 25 gennaio 1940, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la. Regia uni-
versità di Milano viene autorizzata ad accettare la dona-
zione di L. 5000 in titoli di Rendita italiana 5 %, dispo-
sta in suo favore dalla professoressa Elisabetta Oddone,
in rappresentanza dell'Associazione nazionale fascista arti-
ste e laureate di Milano, per Pistituzione di un premio da
intitolarsi al nome di Ada Negri.

Visto, il Guardasigillf: GRANDl
Registrato alla Corte del conti, addi 22 febbraio 1940-XVHI

I

REGIO DECRETO 25 gennaio 1940-XVIII, n. 68,
Erezione in ente morale della Società italiana di chirurgia,

con sede in Roma.

N. 68. R. decreto 25 gennaio 1940, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la Società ita-
liana di chirurgia, con sede in Roma, viene eretta in ente

morale, e ne viene approvato lo statuto.

Visto, il Guardastgillt: GRANDILEGGI E DECRETI ··««--=··==ct.«·==«=== =r-r-s»=v"1

REGIO DEGRETO 11 gennaio 1940-XVIII, n. 64.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola tecnica a Indirizzo industriale « Galileo Galilei » di Torre
Annunziata.

N. (M. R. decreto 11 gennaio 1940, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa sco-
laatica della Regia scuola tecnica a indirizzo industriale
« Galileo Galilei » di Torre Annunziata viene eretta in ente
morale e ne viene approvato lo statuto.

Visto, ti Guardastgiflí: GRANDI
Registrato alla Corte del conti, addi 18 febbraio 1940-XVIII

i

' REGIO DECRETO 11 gennaio 1940-XVIII, n. 65.
Approvazione del nuovo statuto dell'Istituto Veneto per 11

lavoro.

DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1940-XVIII.
Schema del 26 elenco suppletivo delle acque pubbliche della

provincia di Apuania.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto l'elenco delle acque pubbliche scorrenti nella provin-
cia di Apuania, approvato con R. decreto 1· febbraio 1900 e
l'elenco suppletivo approvato con R. decreto 11 febbraio 1900 ;
Visto lo schema del 2° elenco suppletivo delle acque pub-

bliche scorrenti nel territorio della suddetta Provincia com-

pilato dall'Ufficio del Genio civile di Apuania;
Visto l'art. 1 del testo unico 11 dicembre 1933-XII, n. 1775;

e gli articoli 1 e 2 del R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285 ¡

Decreta :

N. 65. R. decreto 11 gennaio 1940, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, viene appro-
sato il nuovo statuto dell'Istituto Veneto per il lavoro,
con sede in Venezia, in luogo di quello approvato con R. de-

e creto 30 ottobre 1930, n. 1891, che viene abrogato.
Nist0, il Guardesigild: GRANDI
Régistrato alla Corte del conti, addi 18 febbraio 19uXVIII

Al sensi e per gli effetti delle suindicate disposizioni è
ordinato:

a) il deposito dello schema del 2° elenco suppletivo sud-
detto nelPUfficio della Regia prefettura di Apuania;

b) l'inserzione completa del presente decreto e delfan-
nesso schema di elenco suppletivo nel Foglio annunzi legali
della provincia di,Apunnia;
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o) il deposito di un esentplare di detto Foglio nella Se

groteria dei comuni interessati della Provincia ;
d) l'affissione nell'albo pretorio di detti Comuni, per il

termino di trenta giorni, di un avviso che dia notizia della

avvenuta inserzione, sia nella Gazzetta Ufficiale del Itegno
come nel Foglio annunzi legali della Provincia, e dell'ese·
guito deposito, ed avverta gli interessati che possono eenmi-
mare lo schema di elenco depositato e produrre eventuali op-
posizioni nel termine di mesi sei a decorrere dalla data di
inserzione nella Gazzetta Ufficiale;

e) l'inscrzione dell'avviso di cui alla lettera d) in uno o

più giornali della Provincia.

L'ingegnere capo dell'Ufficio del Genio civile di Apuania
A incaricato della esecuzione del presente decreto.

Itoma, addl 15 febbraio 1910-XVIII
Il Ministro : SenmA

Schema del 2• elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Apuania

e
N. B. .. Neita colonna (2) l'indlossione ßume, torrente, botro, railone, ooo

noa si riferisou alla natura del corsi d'acqua, sibbone aUa qualinea con la qua3
sono conosoluti nolla località.

DENOMINAZIONE
FOOR COhtUN1

entro ILQu a ridene

-
(da valle verso monte) SBOCCO od attravessati

pubhuco a corso

1 8
-

8 4 5

1 Canale della Serra Frigido Apuania Dal suo ultimo
o di San Carlo (1) opificioalleori-

gimnextrerami
m cui si divide

2 Sorgenti della Ser- Canale Apuania Tutte lo sorgenti
rao di San Carlo della comprese nel

Serra comprensorio
del t>acino im.
brifero del ca.
nale della Ser.
ra.

(1) Figura nell'elenco dello acquo pubbliche della provincia di Apuania al n11•
moro 129 dallo sbocco sul Frigido al suo ultimo opincio.

(716) Visto, Il Ministro: SERENA

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Variazioni al ruolo dei revisori ufficiali del conti

Con decreto Ministeriale 17 febbraio 1940 11 signor Borght Aleardo
in Eugenio è stato cancellato dal ruolo del revisori ufficiali dei conti,
porché appartenente alla razza ebraica, a decorrero dal 1• Inarzo
1910-XVIII.

(780)
I

MINISTERO DELL'INTERNO
Autorlzzazlone all'Opera nazionale per la protezlone della mater•

nitå o dell'infanzia ad accettare la donazione di un immobile
sito in Forll.

Con decreto del Ministro per l'interno, in data 31 gennato
1910-XVIII, l'Opera nazionale per la protektone della maternità e

dell'infanzla è stata autorizzata a6 accettare dal Provveditorato ge-

nerale dello Stato, un immobile demaniale da adibirsi alla Casa

della Madre e del Bambino in For11.

(707)

MINISTERO DEI.I.E FINANZE
DIREZIONE GENERALb DEL TESURD PCBTAFuoLlu usLID STAID

Aledia dei cambi e del titoll N. 45

del 23 febbraio 1940-17111
Stati Uniti America (Dollaro) . • a . . , , 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . • s a a e a . 18, 45
Francia (Franco) . . a , . . . . , , 44, 45
Svizzera (Franco). . • a a . . • a , 444, 15
Argentina (Peso carta) . • • • , a . . 4, 59
Belgio (Belgas) . . . . . . . a . . 3, 334
Canada .Dollaro) . . . . . . . . . , 10,95
Danimarca •Corona) . . . . a . . . . 3, 4)4
Egitto (Ltra dgtz1ana) · · . . . . . . . 80, 40
Germania (Reichmark) . . . . . . . . 7, 80
Jugoslavia (D1naro) . , . . . . . . - 44, 42
Norvegia (Corona) . , , . . , , . . 4,476
Olanda,Fiorino). . . . . , . . . .10,r>4
Portogallo *Scudo) .

- . . . . . . . , 0, 247
Svezta Corona) . . . . . . . , , 4,0115
Bulgaria (Leval (Cambio di Clearing) . . . . . 23, 68
Cecoslovacchia (Corona) •Camble di Clearing) . . , 65, TO
Estonta tCoronal Cambio di Clearing . . > 4,091
Germania (Helchmarit) tCamble d) Clearing) , , . 7,0 40
Grecta .Dracmas (Cambio di Clearing) , . . . . 14,31
I.ettonta (Lat) (Camblo di Cleartug) . , , , . 3, 6751
Polonia iZloty) (Cambio di Clearing) a e a e . 800 -

Romama it.eu, (Lambio di Clearmg) . • s e . 13, 0131
Spagna tPeseta) (Cambio di Clearing) . . . . . 193,24
l'urchia .Ltra turca; ICamblo di Clearing) a e e . 1ð, 29
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearmg; , , , , 3,852
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) , , , . 445, 43

Rendita 3,50 % 1908) . • • • • s a a .. 10.825
Id. 8,50 % (1902) . . •. . . . . . . 00,025
Id. 3,00 % Lordo

. . . . . . . . • 50,05
Id 5 % (1935) . . . , , , . 91, 20

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . a . . . . 6"¡. 425
Id Id 5 % (1986) . , , , , . 92. 45

ObbligaziOnl Venezie 3,50 % . . , , , .
91, 12ð

Buont novennall 5% Scadenza 1940 . . . , , 99.925
Id. Id. 5 % Id. 1941 . . a 99, 125-
Id. Id. 4 % Id. 15 febbraio 1943 . . 91, 66
Id. Id. 4% • Id. 15 dicembre ISIS , . 91, 25
Id. Id. 5 ¾ Id. 1944

. . 95, 875
I

MINISTERO DELI.E FINANZE
DIREZIONE GENERAIS DEL DEBTIO PUBBl.Im

Dillide per smarrimento di cedole di certiilcatl di rendita 5 ¾'

(26 pubblicazione). Avviso a. 119.

E' stato denunziato lo smarrimento del tagliandi. di ricevute per
le rate semestrall al 1• luglio 1930-XVII e al 1• gennaio 1910-XVIII

relative al certificato di rendita 6% (1935) n. 07/02 di L 280 intestato

a Pilogallo María Luisa di Itaffaele, minore sotto la patria potestá
del padre, domiciliato a Napoll.

A1 termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbrato 1922, n. 868,
o 485 del regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per
la contabilità generale dello Stato, si fa noto che trascorso un mese

dalla data della pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta

Ufficiale, senza che siano state notificate opposizioni a questa Dire•

zione generale, sarà provveduto al pagamento di dette semestralità
a chi di ragione.

Roma, addi 30 gennalo 1910-XVIII

11 direttor¢ generald: POTENZA

(512)

(2a pubblica:fone). Avviso n. 12L

E' stato denungiato lo smarrimento del tagliando di ricevuta por
la rata semestrale al 1• tuglio 1939 di L 2752,50 relativa al certift-

cato di rendita 5% n. 113.033 di annue di L 5505 intestata a favore

di lacono Adele fu Gioacchino.
At termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbrato,1958; n. 886,

e 485 del regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per
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la contabilità generale dello Stato si fa nato che trascorso un mese
dalla data della pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta

Ufflefale senza che siano etate notificate opposizioni, a questa Di-

rezione generale, sarà proyVeduto al pagamento di detta semestra-

lità a chi di ragione.

Itoma, addl 81 gennaio 194XVIII

(513) Il direttore generale: PormzA

i

MINISTERO DEI.I.'AFRICÆ ITAI.IANE

UFFIclo Sruol MosTas EsPOSH IONI

Avviso riguardanto l'emissione dei Buoni-tessera
della Mostra Triennale dello Terre Italiano d'oltro Mare,

in Napoli.
'A termini dell'art. 5 del R. decreto N settembre 1939-XVII, ri.

guardante l'emissione dei Buoni•teesera della Mostra Triennale delle
Terre Italiane d'oltre Mare, organi2zata alle dipendenze del Mini-

stero dell'Africa Italiana devono essere rese note al pubblico, me•
diante avviso, inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno prima della
emissione dei Buoni stessi che avrà inizio 11 1• marzo prossimo ven-
turo, le riduzioni e facilitazioni concesse agli acquirenti dei detti
Buoni.
Tali agevolazioni, giusta quanto risulta dalle indicazioni stam-

pate sul Buoni predetti, emesi per le serie ordinarie A da L. 5
eB da L 10 di cui all'ar‡, 1 del citato Regio decreto, sono 10

seguenti:
Il Buono di serie a del prezzo di L. 5, da diritto all'acqui-

rente di usufruire delle seguenti speciali riduzioni:
1) 2 30 % sull'ingresso alla Stazione zoologica-acquarium di

Napoli;
2) B 50 g, sull'ingresso - per tutti gli ordini di posti -• al•

l'Ippodromo di Agnano presso Napoli;
3) 11 30 % per la visita al vulcano solfatara di Pozzuoli;
4) a tariffe ridotte riportate, sul tagliando relativo, por ü

gercorso dell'autostrada Ñapoll-Pompei-Castellammare di Stabia, con
speciali facilitazioni supplementari ai soci del R.A.C.I.;

5) alla libera circolazione, valida da uno a cinque giorni,
al prezzo di L 2 giornaliere, su tutte le linee tramvtarie e automo-
bilistiche di carattere permanente e normali di Napoli;

6) a un Ingresso gratuito alla Mostra Triennale delle Terre
Italiane d'oltre Mare.

Il Buono serie B, del prezzo di L. 10, dà diritto all'acquirente
di usufruire delle sei precedenti facilitazioni piil delle seguenti:

7) riduzione dal 25 al 50 % sulle tariffe della Società Parte-

nopea di navigaElone per gite a Capri - Procida • Ischia - Sorrento -

Grotta Azzurra.
8) del 10 % sui servizi turistici ed escursioni della Compas

gnia Italiana Turismo (C.LT.) di Napoli;
9) del 30 % sulle tariffe delle Strade ferrate secondarie me-

ridionali (Circonvesuviana) per Ercolano - Pompel - Castellammare di
Stabla - Sorrento • S. Agata;

10) 11 20 % sulla funicolare per escursioni al cratere del Ve-
BUV10;

11) del 40 % sulle tariffe delle ferrovie napoletane per Poz-
zuoll - Lago Lucrino - Cuma - Torre Gaveta:

12) ad un secondo ingresso gratuito alla Mostra Triennale
delle Terre Italiane d'oltre Mare.

Per 11 godimento delle riduzioni e facilitazioni predette i Buont-
tessera delle due serie, sono muniti rispettivamente di 12 e 6 ta-
gliandi. Detti tagliandi non saranno validi se già staccati dal
Bueno-tessera.

Le riduzioni di cui at numeri 1, 2, 3, 4, 7, 8, avranno decor-
ronza immediata, dall'acquisto del Buono-tessera fino alla chiusura
della Mostra. Le altre, di cui ai tagliandi nn. 5, 6, 9, 10, 11, 12, sa-
ranno godibili soltanto durante il periodo di apertura della Moetra.
I Buoni-te6sera dello due serie concorreranno a 300 premi per

un valore di tre milioni, abbinati alle estrazioni delle 10 ruote del
Regio lotto del Regno.

Ogni premio consisterà a scelta del vincitore, in:

1) un viaggio di 30 giorut in A.O.I., o altro equivalente det
servizi C.LT. convertibile anche in viaggio di diverso itinerario
por più persone;

2) un'automobile Fiat-500 completa consegnata presso le illiali
della Casalfabbricante d'Italia, Impero e Colonic;

3) un budno del Tesoro di L. 10.000,

L'assegnazione dei premi avrà luogo in tre tempi, e cioè:
100 premi (50 per le serie A e 50 per le sette B) con l'estrazione

del Regio lotto del 15 e 29 giugno 194XVIII,
100 premi, come sopra, con le estrazioni del Regio lotto del

10 e 24 agosto 1940-XVIII;
100 premi, come sopra, con le estrazioni del Regio lotto del

19 ottobre e 2 novembre 1940-XIX,

Roma, 10 febbraio 1940-XVIII

Il capo deWUfficio Studi Mostre Espost:ioni
del Ministero dell'Africa Itattana

(786)

CONCORSI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Graduatoria generale del concorso a otto posti di vice segre•
tario in prova nell'Amministrazione centrale det inrori pub•
blici.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto 11 risultato degli esami scritti ed orall per 11 concorso 4

8 (otto) posti di vice segretario amministrativo in prova nell'Ammi-
nistrazione centrale del lavori pubblici, bandito con decreto Mi-

nisteriale 6 dicembre 1938-XVII, autorizzato dalla Presidenza del

Consiglío dei hiinistri con nota 11 settembre 1938-XVI, n. 4991-12/1/3.1;
Ritenuto regolare 11 procedimento degli esami;
Visti l'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, l'ar-

ticolo 46 del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, il R. decreto
5 luglio 1934-XII, n. 1170, 11 R. decreto 2 giugno 1936-XIV, n. 117:',
11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, 11 R. decreto-legge
21 ottobre 1937-XV, n. 2179;

Decretaf

Art. 1.

E' approyata la seguente graduatoria di merito del concorso sud•
detto:

1) Ciappa Mario a . . a a a a con punti 17,25

2) Pellegrino Alario . . . , , .
a 10,35

8) Catasta Fausto, precede, perchè ufflefale

di complemento (R. decreto 5 luglio
1934, n. 1176, art. 1, punto 10) a , i 15,90

4) Sanzo Vito . . , , , , .
s 15,90

5) Rapini Leonardo . . . , , , a 15,65

6) Bambini Luigi . . , , , , a 15,25
7) Micell Domenico, precede perché coniu-

gato con un figlio (B. decreto 5 luglio
1934, n. 1176, art. 1, punto 11) , , ,

i 15,20
8) Jannelli Ugo a . « a . . . » 15,20

9) Oliva Antonio . , , . . . . » 15,10
10) Monetti Gabriele . , , , , . • 14,90

11) Tommaso Giuseppe . . . . ,
a 14,85

12) Ferrero Francesco, precede, perchè uf-
ficiale di complemento (R. decreto 5 lu.
glio 1934, n. 1176, art. 1, punto 10) , i RSS

13) Vetrani Prosdocimo . , , a a a 14.80

14) Cessari Renato . . . , e a a a 14,70
15) Marstli Zoello . . . , , , , a 14,05
16) Falco Francesco, precede, perchè da ol-

tre un anno presta lodevole servizio
nell'Amministrazione dei lavori pub-
blici (R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176,
art. 1, punto 9) . . . . . .

i 14,40
17) Gaeta Bruno · w a . a . . > 14,40
18) Amato Antonino, ex combattente . . » 14.10
19) De Liso Gerardo . . . . . . » 14,05
20) Silvio Enrico . . . , s. . . a µ-
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Art. 4

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del con¢0rgo sud-
Alptio neu'ordine appresso Indicato:

3) Ciappa Mario.
2) Pellegrino Mario;
8) Catasta Faueto.
4) Sanzo Vito.
b) Rapint Leonardo.
6) Bambini Luigi.
9) Micell Domenico.
8) Amato Antonino, ex combattente

8 gennaio 1928, n. 48).
(Art. 13 R. decreto-legge

Art. 8.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei nell'ordine appresso
indicato:

1) Jannelli Ugo.
2) Oliva Antonio;
gonetti Gaþrtele.
Ton>rnaso Giuseppe,
Ferrere Francesco.

6) Vetrani Prosdocimo.
T) Cessari Renate,
8) Marsui goello.
Falco Frapeesco.
Gaet4 Brmyo.
De Liso Gerardo.

12) Silvio Enrico.

Roma, addi 81 dicembre 193 XVIII

11 Ministro: SERENA

(749)

Concorso a 25 posti di vice segretario in prova (gruppo A)
del ruolo della carriera amministrativa

IL MINISTRO PER I' IAVORI PUBBLICI

Visto 11 R. decreto 11 novegibre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amm.tnistrazioni dello Stato, e 6uccessive variazioni;

Visto il R. decreto 30 dicergbre 1923, n. 2900, sullo stato giuridico
ðegli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato e suo assive
modifleazioni;

Visto 11 regolamento per 11 personale dell'Amministrazione ces.
trale del lavori pubblici, approvato con R. decreto 25 luglio 1910,
a. ð75, e modificato con R. decreto 13 maggio 1915, n. 802;

Visto 11 decreto 3 ottobre 1939-XVII del DUCE del Fascismo, Capo
del Governo, che autorizza a bandito 1 concorsi per l'ammissione 44
impieghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l'anno XVIII;

Vis)o 11 R. decreto 3 gennaio 1924, n. 48, che reca norme a favore
del personale ex combattente;

Vista la legge 6 giugno 1929. n. 1024, concernente provvedimenti
a tavore dell'incremento demografico;

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930, n. 456, con-
eernenti i provvedimenti aTavore degli invalidi della guerra 1915-1918
e della causa nazionale;

Viste le leggi 20 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, ri-
guardanti le provvidenze a favore degli orfànl e degli altri collgiunti
del caduti della guerra 1915-18 e per la causa nazionale;

Visto 11 decreto 17 dicembre 1932 del DUCE del Fascismo, Capo del
Governos

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, relativo all'eleva-
stone del limite di età per l'ammissione ai pubblict impieghi;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, recante proy-
Vedimenti a favore det benemeriti della causa fascistat

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determinarla
graduatoria det titoli di preferenza per l'ammissione a pubblici im-
pieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisc0 1 re-
quisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieght nelle Amministra-
zioni dello Stato;

Visto 11 II. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente la
ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra al pubblici concorei;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente
provvedimenti a favore degli invalidi degli orfani e conghmti dei
caduti per la difesa delle colonie dell'Afrisa Orientale;

Visto 11 R. decreto 8 giugno 1936. n. 1172, che estende a coloro che
hantio partecipato alle Operazioni militari in A.O. le previdenze ema-
aate a favore degli ex combattenti nella guerra 1915-18;

Visto 11 R. decreto-legge 27 giugno 1937, n. 1035, concernente l'au
mento degli assegni al personale statale e degli altri enti pubblici;

Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, che reca dispost-
tioni circa 11 trattamento del personale nondiruolo in Sovrir.io proãso
l'Amministrazione dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1562, che reca provve-
dimenti per l'incremento demografico deBa Nastone;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-KY, n. 2129, che estende
at militari in servizio non isolato all'estero. ed al congiunti dei cã-
duti le provvidente in vigore per 1 reduci; gli orfani e congiunti
di caduti nella guerra 1915-19182

Visto il R. decretodegge 17 novembre 1938-XVI. n. 1728. contenente
provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514, sulla disciplina
dell'assunzione di personale femminile agli impiegld púbþlici e pri.
Vatia

Decretaf

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame a venticinque posti di vice ee-
gretario in prova nel ruolo della carriera ainministrativa del Mitd-
stero dei lavori pubblici.

Da detto concorso sono escluse lo donne.
Non aquo ammesse al concorso persone appartenenti alla razza

shraica.

Art. 2.

Le domande di ammissione al conoorso, scritte su carta da boUo
da L. 4 dovranno perveutta al Ministero del lavori pubblici (Segro-
tariato generale degli affari generali e del personale Divisione P)
entro 11 termine perentorio di sessanta giorni che decorre dal giorno
successivo a quello della pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nelle domando gli aspiranti dovranno dichiarare che non ap-
partengono alla razza ebraica e dovranno altresi indicase 11 nome,
B cognome, la paternit&, 11 luogo di nasetta, e il procho fora domi-
cilio e recapito, elencare i documenti allegati e dichiarare di accet-
tare la eventuale ammissione agli esami scritti con la riserva di cui
au'art. 4 del presente decreto.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti 1 seguenti
documenti debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 dedita-
mente legalizzato da cui risulti che l'aspirante alla data del pro-
sente decreto abbia compiuto 11 18• anno o non oltrepassato. U
80• anno di età.

H detto limite massimo di età ð elevato a 35 anni•
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-18 e che, durante lo stesso periodo siano stati imbarcati
su navi mercantill in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari fiumani;
c) per coloro che abbiano partecipato not reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operaziorti militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936L

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'estero pre
stato dopo 11 5 maggio 1936-XIV hanno partecipato alle relative opera-
zioni militari;

Tale limite à poi elevato a 89 anni•
a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista,

ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la di-
fesa delle colonie dell'Africa Orientale e, inthle, p'er coloro che in
servizio militare non isolata all'estero, prestato dopo il 5 maggio 1930,
sono divenuti invalidi in dipendenza di opera2;ioni militari, a favore
dei quali stano stati liquidati pensioni o assegni privilegiati di guerra
in applicazfône delle norme vígenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partecipato nel
reparti mobilitatt delle Forze armate dello Stato, alle operazioni mi-
litari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1933-XIII

al 5 magg10 1936-XIV, e infine per coloro che abbiano prestato ser-
vizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936, i (Juali
tutti siano divenuti invalidi in dipendenza di operazioni inilitari o
quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valor militare 'o
abbiano conseguito promozione per meríto di guerra.

Sono esclusi•dal beneficip di cui sopra coloro che abblano ripor-
tato condance per reati commessi durante 11 servl210 militare anche
se amnistiati.
I suddetti limiti massimt di età sono ancora aumentati
a) di quattro anni per coloro che risultano regolarmento iscritti

at Fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore al
28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascipta in possesso.del rehi-
tivo brevetto che risultino iscritti al P.N.P. dalla data de1Povento
che fu causa della ferita, anche se posterlorB10nte alla 11arcía ßu
Roma¡

'
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b) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coningati
alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande
di partecipazione al concorso;

c) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera b) si cumula con quella di cui

allá lettera c) ed entrambe con quelle previste dalle disposizioni anzi-
dette purche complessivamente non si superino i 45 anni.

La condizione del limite massimo di età non à richiesta per gli
aspirahti che siano impiegati civili statali di ruolo, per coloro i
quali el trovino nello condizioni previste dall'art. 8 del decreto-legge
1• aprile 1935, n. 863, e per 11 personale civile non di ruolo che alla
data del 4 febbraio 1937 prestava ininterrotto servizio da almeno due
anni presso le Amministraziom statall eccetto quella ferroviaria,
at sensi dell'art 11 del H. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100.

Non costitutsee interruzione l'allontanamento dal servizio per
causa d'obblighi militaris

2) egrtificato (in carta da bollo da L..4) debitamente legalizzato
e di data non anteriore a più di tre mesi a quella del presente bando
dal quale risulti che il candidato e cittadino italiano e gode dei 41-
ritti politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro por i quali tale equiparazidne sia riconosciuta in virtù di
decreto Reale;

3) certificato (su carta da bollo da L. 4) Comprovante la iscr1•
zione del candidato al P.N.F. at Gruppi universitari fascisti o'alla
Gioventh italiana del Littorio. La iscrizione non ð richiesta per i
mutilati od invalidi di guerra o per i minorati in dipendenza dei
fatti d'arme verificatisi nella difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
dal 16 gennaio 1935-XIII.

Per gli iscritt.1 al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922
tale certiffrato deve essere rilasciato dal segretario (ad anche dal
vice segretarlo se trattisi di capoluogo di Provincia) del competente
Fascio di combattimento e sottoposto al visto del 6egretarlo federale

o in sua vece, del vice segretario federale o del segretario federale
amministrativo.

Per gli iscrltti al Fasci di combattimneto da epoca anteriore al
28 ottobre 1922. 11 cortificato deve essere rilasciato personalmente dal
segretarlo federale della Provincia e vistato per ratifica dal Segre
tario del P.N.F. o da uno del Vice segretaris dovrà inoltre attestare
che la iscrizione non subl interruzioni.

Per coloro ché siano feriti per la causa fascista, 11 detto certift.
cato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione dalla
data dell'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla
Marcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista a corredo del certificato dovrà pure

produrre 11 relativo brevetto
GIl itallani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero

dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. mediante certifiesto
redatto su carta da bollo da L. 4 rilasolato direttamente dalla Segre-
teria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Segretario
generale o da uno degli Ispettori centrall del Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca an-

teriore alla Marcia su Roma anche 11 detto cortificato dovrà essere

sottoposto alla ratifica del Segretario del Partito Nazionale Fascista
o di uno del Vice segretari del Partito stesso.

Il cert111cato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista del citta-
dini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica dovrà es-

sere firmato dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e con-
tronrmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il <ertificato di appartenenza al Partito Nazionale Fasolsta dei

cittadini sammarinesi residenti nel Regno dovrà essero firmato dal
segretarlo della Federazione che 11 ha in forza. Anche per i cittadini
sammarinesi i certdfícati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre
1922 at Fasof di combattimento rilasciati secondo il caso dal Segreta-
rio del Partito Fascista Sammarinese o dat eegretari federali del
Regno, dovranno essere ratificati dal Segretario del Partito Nazionale
Fascista o da uno del Vice segretari;

4) diploma originale o copia autentica notarlle della laurea in
giurisprudenza conseguita presso una Università del Regno, oppure
della laurea in scienze politiche o politico-sociali, conseguita tanto
presso una Università quanto presso un Istituto superiore del Regno;

5) certificato di regolare condotta civile, morale e politica (in
carta da bollo da L. 4) di data non anteriore a più di tre mesi da
quella del presente bando da rilasciarsi dal podestà del Comune ove
41 candidato ha la sua abituale residenza e legalizzato dal Prefetto;

G) cortificato generale (su carta da boBo da L 12) di data non
eritoriore a più di tre mesi da quella del presente bando da rilar
sciarsi dal competente ufficio del casellarlo giudiziale debitamente
legalizzato;

7) certificato medico di data non anteriore a p10 di tre mesi da
quella del presente bando rilasciato in carta da bollo da L 4 da un
medico provinciale o militare, o della MJ11zia volontaria sicurezza
nazionfûo ovvero dall'utilctale sanitarlo del Comune di residenza
dal quale risulti ghe l'aspiranto ð di sana e robusta costituzione I

Asica,

Nel caso che l'aspirante abbia una qualstaat imperfezione, queltta
dove essere specifleatamente menzionata con dichiarazione che essa
non menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale concorre.

Il certificato medico dovrà essere legalizzato dal prefetto, se rila-
sciato da un medico provinciale, dalle superiori autorità militari se
rilasciato da un medico militare, o dal podestà la cui flrma sará
autenticata dal prefetto, se 11 certificato è rilasciato dall'ufficiale
sanitarlo.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia.

I candidati invalidi di guerra o minorate per la causa nazionale
-o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 10 gennaio 1935 per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, produrranno 11 certillcato
dell'autorità sanitaria di cui all'art. 14 n 8 del R. decreto 29 gen-
nalo 1922, n. 92, nella forma procritta dal successivo art. 15;

8) foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di leva
o di iscrizione nelle liste di leva oppure copia dello stato di servizio
o del foglio matricolare.

Coloro che abblano prestato servizio militare durante la guerra
191518 o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltest nelle Colonie del-
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 193&XIV o che,
infine, in servizio militare non isolato all'estero, abbiano partecipato
a relative operazioni militari presenteranno copia dello stato di ser-
vizio o del foglio matricolare annotato delle eventuali benemenze di
guerra.

Detti aspiranti presenteranno inoltre, rispettivamente, la dichiara-
zione integrativa af sensi della circolare n. 588 del Giornale militare
ufficiale del 1922 e la dichiarazione da rilasciarsi por l'applicazione
del II. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n 1172, di sensi della circo-
lare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937.

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercantili duranto la
guerra 1915-18 proveranno tale circostanza mediante esibizione di
apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime competenti.

1 candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista o

in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o divenuti invalidi in
servizio militare non teolato all'estero in dipendenza di operazioni
militari, dovranno provare tale loro qualità mediante l'esibizione del
decreto di concessione della relativa pensione o mediante uno del
certificati mod. 49 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni
di guerra, oppure mediante dichiarazione di invalidità rilasciata dalla
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi
di guerra, in quest'ultimo caso però la dichiarazione medesima, che
deve essere sottoposta alla vidimatione della sede centrale dell'Opera
nazionale suddetta, deve indicare anche i docmnenti in base ai quali
è stata riconosciuta la qualità di invalido al fini della iscrizione nel
ruoli provinciali di cui all'art. 3 della legge 21 agásto 1921, n. 1812.

Gli orfant del caduti in guerra o per la causa fascista o dei
caduti in dipendenza del fatti d'arme, verificat1bÍ 04) 16 g0BDaiO
19.WXIII per la d1tesa delle Colonie dell'Africa Orientale nonchð gli
orfani e congluntt del cadutt'in servizio militare non isolato all'estero
in dipendenza di operazioni militari e i flgli degli invalidi di guerra ,

o del minorati per le cause anzic.ennate dovranno dimostrare la loro
qualità, i primi mediante certificato su carta da bollo da L. 4 rila-
Briato dal competente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per
la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal pre-
fetto, gli altri con la esibizione della dichiarazione mod 09 rilasciata
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, nome del padre
del candidato, oppure con un certificato in carta da bollo da L. 4

del podesto del Comune di residenza sulla conformo dichiarazione di
tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche dello stato civile,
agalizzato dal prefetto;

9) stato di famiglia di data non anteriore a più di tre mesi da
quella del presente bando su carta da bollo da L. 4 da prodursi
soltanto dai coniugati con o senza prole e dat vedovi con proles

10) fotografia recente del candidato con la firma autenticata dal
podestà o da un notaio, qualora 11 candidato non sia provvisto di
libretto ferroviario.

Per I certificati rilasciati e vidimati dal Governatore di Iloma non
ð richiesta la legalizzazione della firma.
I concorrenti che siano impiegati civill statali non di ruolo do-

Vranno produrre un certificato da rilasciarsi dall'Amministrazione di
provenienza se appartenenti ad altre Amministrazioni, o dal capo
ufücio se facenti parte del Ministero dei lavori pubblici, da cui risulti
la data di inizio del servizio straordinario.
I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle

Amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre i docu-
menti di cul al numeri 3, 6, 8 e 10. Dovranne inoltre estbire copia
dello stato matricolare rilasciata dall'Amministrazione di provenien-
za, qualora non facciano parte del Ministero del lavori pubblici.
I concorrenti non impiegati di ruolo, che si trovino alle 'armi per

dbblighi di leva possono esibire in luogo del documenti di cui ai
numeri 2, 5, 7 e 6 del presente articolo un portineato rilasciate su
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järta da.bollo da U. 4 dal comandante del Corpo al quale apparton-
gono, comprovante la loro buona condotta e 14 idoneità Balca a co-
prire il posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. In servizio perma-

monte effettivo, possono limitarsi a produrre boltanto i documenti in-
dicati ai numeri 3, 4, 8, 9, 10 qualora presentino un'attestazione del-
Pantorità da cui dipendono che dichiari la suddetta qualità.

Tutti 1 candidati, a qualunque categoria appartengano (compresi
quindi gli invalidi di guerra, gli orfani til guerra, ecc.), hanno l'ob-
bligo di presentare domanda e documenti in carta bollata. Solamente
quelli dichiarati indigenti dalla competente autorità possono pro-
durre in carta libera l'estratto dell'atto di nascita ed t certificati di
cittadinanza italiana, generale del casellario giudiziale, di buona
condotta e medico; mentre gli altri documenti e la domanda dovranno
essere prodotti su car.ta da bollo.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
21000 delle domande ad eccezione del requisito della età di cui gli
espiranti debbono essem provvisti alla data del bando di concorsos
salvo quanto à disposto dall'art. 21 del II. decreto-legge 21 agosto
1987, n. 1542, per i coniugati.

Art. 3.

Non earanno ammessi al concorso quei candidati la cui domanda
corredata dei documenti prescritti non sia pervenuta entro 11 termine
Mabilito.

I|Aniministratione peraltro, potrà concedere uti ulteriore brevis-
atmo termine perentorio per la rettifica di documenti ritenuti non
regolari.

Non ð consentito far riferimento a documenti-presentati per par-
tecipara a concorsi indetti da altri Ministeri, salvo per 11 titolo di
studio, in gostituzione del quale può essere prodotto un certificato ri-
lasciato dall'Amministrazione presso la quale si trova 11 titolo ori-
gInale.

E' data fadoltà si candidati ammessi alle prove orall di produrre
prima di sostenere dette prove, quei documenti che attestino, nel loro
confronti nuovi titoli prefenziali agli effetti della nomina al posto
cui aspirano.

I concorrenti che risiedono all'estero potranno essere ammessi al

,concorso anche se entro 11 tërmine fissato abbiano fatto perventre 3a
rola domanda, purchè producano entro i 30 giorni successivi a detto
termine i documenti prescritti.
I concorrenti che risiedono nelle colonie italiane o nel territori

dell'Impero potranno essere ammeast al concorso anche se entro 11
termine fissato abbiano fatto pervenire la sola domanda al Governo
della €olonia dal quale dipendono, purché producano al Ministero
dei lavori pubblici entro 30 giorni successivi al termine pædetto i
documenti prescritti.

Art. 4.

Non potranno essere ammessi al concorso coloro.che per due volte
non abbiano conseguito ridoneità nei precedenti concorsi por la no-
mina al grado iniziale della carriera amministrativa del Ministero
del lavori pubblici.

L'ammissione potrà, inoltre, essere negata coli de¢reto ministe-
riale non motivato ed insindacabile.

L'Amministrazione, peraltro, può ammettete i candidati alle pro-
we di esame con riserva di deliberare successivamente con provvedi-
mento non motivato ed insindacabile in merito alla definitiya loro
6mmissione al concorso.

Art. 5.

L'esame consisterà in quattro prove scritte ed in una orale, ed
.tra luogo in Roma in base al programma annesso al presente de-
ereto.

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno stabiliti
con successivo decreto ed avranno itnizio non prima che siano tro.
800rai 90 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gassetta (Igletate.
I candidati avranno comunicazione tn tempo utile del giorni,

dell'ora e del luogo in cui tanto le prove scritte quanto quelle orali
saranno tenute.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice sarà composta ai termi de1Parti-
0010 18 del decreto Reale 25 lug11o 1910, n. 575.

Per 10 avolgimento delle provo di esame si osserverenho le 41-
apasizioni contenute nel cap. VI del R. decreto 30 dioenbre 1928,

n. 2000, sullo stato giuridico degli impiegati oivili e quello di cui al
titolo W odlio I del citato R. decreto n. 575, iñ~quanto non contrastinq
cop le disposizioni suddette.

Art. T.

Le- nomine ai posil messi a concorso garanno conferito secondo
l'ordine della graduatoria e con l'osservanza delle disposizioni in
vigore.

Art. 8.

I concorrenti che abbiano superati gli esami ed eccedono 11 nu.
mero dei poeti non acquistano alcun diritto a coprire Quelli che si
facciano success1Yamente vacanti.

L'Amministrazione ha perà facoltà di Assegnare 81 dotti 00n•
oorrenti sècondo l'ordine di graduatoria i posti che sí dovessero reth.
dere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della graduatoria
nel limite massimo stabilito dall'art. 8 del Ei. dactieto 30 diópmbre 1923,
n. 2960, sullo stato,gluridico degli impieáati delle Stato.
I vincitori del concorso hando l'obbligo di assumere 6etfisio en-

o 11 termine che sarà loro notificat0.

Art; 9.

Vincitori del concorso saranno assunt(temporaneamente in
prova per 11 periodo di sei mesi trascorso il quale, so a giudizio,del
Consiglio di amministrazione avranno dimostrato capaci‡à, diligenza
e buona condotta saranno nominati in ruolo con lo stipdudio iniziale .

e gli altri assegnt stabiliti per 11 grado 11• di gruppo A.
Coloro che allo scadere del periodo di esperimento fossero invoco

a giudizio del Consiglio di amministrazione ritenuti non meritevoli
di conseguire la noniina in ruolo, saranno licenziati monza diritto
ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di amministra-
tione di prorogare l'esperimento di altrl 801 moti.

Art. 10.

Ai vincitori del concorso sarà corrisposto durante 11 periodo di
prova l'assegno mensile di L. 838,68. lorde, oltre l'aggiunta di famf·
glia o relative quote complementari nella misura e ai sensi delle
vigenti disposizioni. Af pròvenienti da altri ruoli del personale sta.
tale saranno corrisposti gli assegni previsti dall'art. 1• del R. decreto-
legge 10 genutkio 1998, n. 40.

Per cið che non ð oontemplato dal presento bando Valgono in
quanto applicabili, le norme contenute nel R. decreto 30 dicembre
1928, n. 2960.
Il presente deereto sarà comunicato idla Corte dei conti por la

registrazion

RomË, addl 30 dicembre 193AXVIII

Il Ninistro: SERENA

PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCOIISO

Prove scrille:
1. Diritto, civile;

, 2. Diritto amministrativo;
8. Economia politica;
6. Diritto costituzionale.

Prove orali:
La prova orale, oltre che sulle materie sopraindicate, verterà

sulle seguenti:
1. Diritto commerciale ed elementi di procedura civile,
8. Diritto corporativo.
8. Diritto pubblico e privato internazionale.
4. Scienza delle ginanse.
5: Nozioni sylla contabilità ed amministrazione del patrimonio

dello Stato.
6. Nozioni intorno alle principali leggi sulle materie attinenti

alle attribuzioni del Ministeto dei lavori pubblici.
. ÑOzietti di statistica teorica e applicata.

Roma, addi 80 dipombre 1939-XVIII

11 Afiniffme Rnmu

(750)
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Concorso a otto posti di aluano d'ordine (gruppo C)
nel ruolo del personale dell'Amministrazione centrale

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia-
zionf;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civill delle Amministrazioni dello Stato, e successive
modificazioni;

Visto 11 regolamento per 11 personale dell'Amministrazione cen-

trale del lavori pubblici, approvato con R. decreto 25 luglio 1910;
n. 575, e modificato con 'R. decreto 13 maggio 1915, at 802:

Visto il decreto 3 ottobre 1939-XVII del DUCE del Fascismo,
Capo. del Governo, che autorlzza a bandire i concorsi per l'am-
missione ad linpleghi nelle Amministrazioni dello Stato, durante
l'anno XVIII;

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a fa-
Vore del personale ex combattente;

Viste. le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930, n. 454,
oncerneilti provvedimenti a favore degli invalidi della guerra
101&-1918 e della causa nazionale;

Visto le leggi 26 luglio 1929. n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777,
riguardanti le provvidenze a favoro degli orfani dei caduti della
guerra 1915-1918 e per la causa nazionale;

Ýieto 11 decreto 17 dicembre 1932 del DUCE del Fascismo, Capo
del Governo;

Vista la legge G giugno 1929, n. 1024, concernente provvedimenti
a favore dell'incremento demografico;

Visto 11 IL decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, recante prov-
Vedimenti a favore del benemeritt della causa fascista;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, relativo all'eleva-
zione del limite di età per l'ammissione al pubblici impieght;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la
graduatoria del titoli di preferenza per l'ammissione al pubblici
impieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisco i
requisiti per Tammissione al concorsi ad impieght nelle Ammink
strazioni dello Stato:

Visto 11 11. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalldi di guerra al pubblici concorel;

Visto il H. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente
provvedimentl a favore degli invalidi, degIl orfant e del conglanti
del caduti per la difesa delle colonie dell'Africa Orientale:

Visto 11 R. decreto 2 giugno 1936, n. 1172, che estende a coloro
che hanno partecipato alle operazioni militari in A.O.I. le provvi-
denze emanate a favore degli ex combattenti nella guerra 1915-1918:

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, che reca dispo-
sizioni circa il trattamento del personale non di ruolo in servizio

presso l'Amministrazione dello Stato;
Visto il R. decreto 27 giugno 1937, n. 1033, concernente l'aumento

degli assegni al personale statale e degli altri enti pubblici;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agoso 1937-XV, n. 1542. che reca

provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione;
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, che estende

al militari in servizio non isolato all'estero, ed al congiunti del
caduti le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti
di caduti della guerra 1915-1918;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938. n. 1928, contenente
provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514, sulla disci-
plina dell'assunzione di personale femminile agli impieghi .pub-
bllei e privatl;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame a otto posti di alunno in
prova (gruppo C) nel ruolo del personale d'ordine dell'Ammini-
strazione centrale del lavori pubblici.

Da detto concorso sono escluse le donne.
Non sono ammesse al concorso persone appartenenti alla razza

ebraica.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bollo
dait. 6, dovranno pervenire al Ministero del lavort pubblici (Segre-
tarlato generale degli affari generali e dehpersonale - Divts10ne 1*)
entfo'Lil'termine perentorio di sessanta giorni che decorre dal
glorito attedessivo a quello della pubblicazione del presente decreto
ne¾ Gazzeils'Ufficiale del Regno.

Nelle domande gli aspiranti dovranno dichiarare che non ap-
partengono alla razza ebraica e dovranno altresi indicare il nome,
il cognome, la paternità, 11 luogo di nascita o il preciso loro do-
micilio e recapito, elencare i documenti allegati e dichiarare di
accettare la eventuale ammissione agli esami scritti con la riserva
di cui all'art. 4 del presente decreto.

A corredo delle domange dovranno essere prodotti i seguenti
documenti:

1) estratto dell'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante
alla data del presente dec'reto, abbia compiuto il 18e anno di età
e non oltrepassato il 300 anno di età (tale estratto deve presentarsi
in carta da bollo da L. 8 e debitamente legalizzato)

11 detto limite massimo di età è elevato a 35 anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati im-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari flumam;
c) per coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati

delle Forze armate..dello Stato, alle operazioni militari svoltosi
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag-
gio 1936-XIV;

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'estero,
prestato dopo 11 5 magglo 1930-XIV, hanno partecipato elle relative
operaziont militari.

Tale limite è poi elevato a 39 anni:
a) per i nTutilati ed invalidi di guerra o per la causa fagcista

ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e, infine, per coloro che,
in servizio militare non isolato all'estero, prestato dopo 11 5 mag-
glo 1936, sono divenuti invalidi in dipendenza dl operazioni militari,
a favore dei quali slano stati liquidati pensioni o assegni privile-
giati di guerra in applicazione delle norme Vigentt;

b) per gli et combattenti che abbiano prestato servizio. mill-
tare durante la guerra 1915-1918 o.per coloro che abbiano parecipato
nel reparti mobilitati delle Forzo armate dello Stato, allo operazioni
militari svoltesi nelle colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre
1035-XIII al 5 maggio 1936-XIV e infine per coloro che in servizio
militare non isolato all'estero prestato dopo 11 5 maggio 1936 sono
divenuti invalidi in dipendenza di operazioni militari, quando gli
uni e gli altri sianO.6tati decorati al valore militare o abbiano con-
seguito promozione per merito di guerra.

SonO 06CluSi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano rt-
portato condanne per reati commessi durante 11 servizio militare
anche se amnistiati.
I suddetti limiti massimi di età sono ancora aumentati:
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti

af Fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore al
28 ottobre 1922 e per i feritt per la causa fascista in possesso
del relativo brevetto che risultino iscritti al P.N.F. dalla data del-
l'evento che fu causa dc11a ferita, anche se posteriormente alla
Alarcia su Roma;

b) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniu-
gati alla data in cui scade il termine di presentazione delle do-
mande di partecipazione al concorso;

c) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'eleva21one di cui alla lettera b) el cumula con quella di cui

alla lettera c) ed entrambe con quelle previste dalle disposizioni
anzidette purché complessivamente non si superino 1 45 anni.

La condizione del limite massimo di età non ð richiesta per
gli aspiranti che siano impiegati civill statali di ruolo. per coloro
i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8 del R. de-
creto-legge 1• aprile 1935 n. 343, e per 11 personale civile non di
ruolo che alla data del 4 febbraio 1937 prestava ininterrotto servizlo
da almeno due anni presso le Amministrazioni statali, eccetto quella
ferroviarla al sensi dell'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937,
n. 100.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio per
causa di obblighi militari;

2) certificato (su carta da bollo da L. 4) rilasciato dal podestá
del Comune di origine debitamente legalizzato e di data non ante-
riore a più di tre mesi da quella del presente band dal quale PI-
sulti che il candidato e cittadino italiano e gode dei diritti politici.

Sono equiparati at cittadini dello Stato gli italiani non regni-
coli e coloro per 1 quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù
di decreto Reale;

3) certificato (su carta da bollo da L. 4) Comprovante la iscri-
zione del candidato al P.N.F., al Gruppi universitari fascisti o alla
Gloventh italiana del Littorio. La iscrizione non à richiesta per i
mutilati ed invalidi di guerra o per i minorati in dipendenza dei
fatti d'arme avveratist nella difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 16 gennaio 1935-XIH.

Per gli iscritti al P.N.F. In opoca anteriore al 28 ottobre 19U
tale certificato deve essere rilasetato dal segretarlo (od anche dal
vice segretario so trattisi di capoluogo di Provincia) del C0mpe•
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tento Faselo. di combattimento e sottoposto al visto del segretario
federato, o in sua vece, del vice segretario federale o del segretario
federale amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasci dl combattimento da epoca anteriore al
28 ottobre 19W, il certificato deve essere rilasciato personalmente
dal segretarlo federale della Provincia, o vistato por ratifica dal Se-
gretario del P.N.F. o da uno del Vice segretari; dovrà inoltre atte-
stare che la iscrizione non subi interruzioni.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista 11 detto cert1-
11cato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione
dalla data dell'evento cho fu causa della ferita anche se posteriore
*alla Marcia eu floma.

Il ferito per la causa fascista a corredo del certificato dovrà
pure produrre 11 relativo brevetto.

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero
dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. mediante certill-
cato redatto eu carta da bollo da L 4 rilasciato direttamente dalla
Segretquine generali dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Se-
gretario generale o da uno degli Ispettori centrali del Fasci al-
l'estero.

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche 11 dotto certificato dovrà es-

sere 60ttoposto alla ratifica del Segretario del Partito Nazionale Fa-
scista o di una del Vice segretarl o del Segretarlo ammirtistrativo
del Partito stesso.
Il certificato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista dei cit-

tadini sammarinosi residenti nel territorio della Repubblica dovrà
essero ûrmato dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e
controflrmato dal Segretario di Stato per gli affari cater1.
Il certificato di appartenenza al Partito Nazionale Fascisa del

cittadini sammarinesi, residenti nel Regno dovrà essere firmato
dal segretarlo della Federazione che li ha in forza. Anche per i
cittadini sammarinosi i cortificati attestanti l'iscrizione anteriore al
28 ottobro 1922 al Fasci di combattimento rilasciati secondo il caso
dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari fo·
dorall del Regno, dovranno essere ratificati dal Segretario del Par-
tito Nazionale Fascista o da uno del Vice segretari del Partito:

4) diploma originale o copia autentica notartle di licenza di
scuola media inferiore o di alcuno del corrispondenti diplomi ai
termini del R. decreto 6 maggio 1923, n. 10¾, oppure di diploma di
licenza di scuolo secondarie di avviamento al lavoro regie o pa-
reggiate. Sono validi ai fini dell'ammissione al concorso, i diplomi
di licenza ginnasiale o tecnica o la licenza del triennie preparatorio
o delle scuole ed istituti commerciali conseguiti al termine del pre-
cedenti ordinamenti ecolastici e quelli equipollenti rilasciati dalle
scuolo del cessato impero austro-ungarico e riconosciuti corrispon-
denti alla licenza tecnica e ginnasiale;

5) certificato di regolare condotta civile, morale e politica
(su carta da bollo da L. 6) di data non anteriore a più di tre mesi
da quella del presente bando da rilasciarsi dal podestá del Comune
ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale residenza e
legalizzato dal prefetto;

6) certificato generale (su carta da bollo da L. 12) da rila-
sciarsi dal competente ufficio del casellario giudiziale (la firma
del cancelliere dovrà essere autenticata dal presidente del Tribu-
nale o dal procuratore del Re);

7) certificato medico di data non anteriore a più di tre mesi
dalla data del presente bando, rilasciato su carta da bollo da L. 4
da un medico provinciale o militare. o della Milizia volontaria si-
curezza nazionale ovvero dall'ufficiale sanitario del Comune di
residenza dal quale risulti che l'aspirante à di sana e robusta co-
stituzione flsica.

Nel caso che l'aspiranto abbia qualsiasi imperfezione, questa
devo essero specificatamente menzionata con dichiarazione che
cåsa non monoma l'attitudine fisica all'impiego per.il quale con-
corre.

11 eertificato medico dovrà essere legalizzato dal Prefetto se
rilasciato dal medico provinciale; dalle superiori autorità mili-
tari se rilasciato da un medico militare, o dal podestà, la cui firma
sarA autenticata dal Prefetto, se il certificato o rilasciato dall'uf-
fleiale sanitarlo.

L'Amministrazione potrà sottoporre 1 candidati alla visita di
un sanitarlo di sua fiducia.
I candidatl invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 10 gennaio 1935-XIII
por la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, produrranno 11
cortificato dell'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n..3, del II. de-
creto 29 gennaio 1W2 n. 92, nella forma prescritta dal successivo
art. 15:

8) foglio di congedo illimitato ovvero cortificato di esito di
leva o di tscrlziono nelle liste di leva oppure copia dello stato di
60FVIEIO O del (OgilO matrieOlare.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 o che abblano partecipato nel reparti mobilitati delle

Forze armate dello Stato alle operazioni militari.svoltesi nelle Co•
lonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobro 1936·XIII al 6 maggio
1936-XIV o che, infine in servizio non isolato all'estero abbiang
partecipato a relative operazioni militari presenteranno copia dello
stato di servizio o del foglio matricolare annotato delle eventuall
benemerenze di guerra.

Detti aspiranti presenteranno inoltrg, rispettivamente la di•
chiarazione integrativa ai sensi della circolare A. 588 del Giornàlo
militare ufficiale del 1922 e la dichiarazione da rilasciarsi per rap.
plicazione del R. decreto-legge 2 giugno 1936-KIV, n. 1172, ai sensi
della circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937;

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercantili dhrante
la guerra 1915-1918 provekanno tale circostanza mediante esibizione
di apposito certificato da rilasciarsi dalle gulorità marittime com•
petenti.
I candidati invalidi di guérra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle colonie dell'Africa Orientale o divenuti inva•
lidi in servizio militare non isolato all'estero in dipondenza di 0904
razioni militari dovranno provare tale loro qualità medianto ,l'esi•
bizione del decreto di concessione della relativa pensione o mediante
uno del certificati mod. 69 rilasciato dalla I)irezione generale <10110
pensioni di guerra, oppure mediante dichiarazione di invalidita r1•
lasolata dalla competente rappresentanža provinciále de1PQIiora na•
zionale invalidi di guerra; in quest'ultimo caso perð lá dichiarazione
medesima che deve essere sottoposta alla vidimaziong , della sedo
centrale dell'Opera nazionale suddetta, deve indicare anche i.do,
cuu)enti in base al quali é 6tata riCOBOSciuta la qualità di invalido
ai 11nÎ della Iscrizione nel ruoli provinciali 4) çut gil'art. 8 della
legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa.-fascista o del
caduti in dipendenza dei fatti d'arme, verificatist dal 15 -gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, nonchb
gli orfani e congiunti del caduti in servizio militare non isolato
all'estero in dipendenza di operazioni militari e i figH degli inta
lidi di guerra o det minorati per la causa fascista 0 in dipondenza
del fatti d'arme verificatisi dalla data predetta, per la difesa doHe
Colonio dell'Africa Orientale dovranno dimostrare la loro qualità,
i primi mediante certificato su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal
competente Comitato provinciale deR'Opera nazionale per la pro·
tezione ed assistenza agli orfani di guerra. legalizzato dal prefetto,
gli altri con l'estbizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalls
direzione generale delle pensioni di guerra, al nome del -padre del
candidato oppure con un certificato in carta da bouo da L 4 del
podestá del Comtíno di residenza sulla conforme dichiarazione di
tro testimoni e in base. alle rist11tanze anagrafiche e dello statQ
civile, legalizzato dal prefetto.

9) stato di famiglia su carta da bollo da L 4, debitamente
legalizzato, di data non anterioro a più di tre mesi da quella del
presente bando. da prodursi soltanto dal coningati con o senza
prole, e dai vedovi con prole;

10) fotografia recente del candidato, con la sua firma auten.
ticata dal podesta o da un notato, qualora 11 candidato non als
provvisto di libretto ferroviario.

Per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatore di Romy
non è richiesta la legalizzazione della firma.
I concorrenti che siano impiegati civili statali non di ruolo

dovranno produrre un certificato da rilasciarsi dall'Amministrazione
di provenienza, se appartenenti ad altre Amministrazioni o dal capo
uffleio, se facenti parte del hiinistero del lavori pubblici, da cui ri-
sulti la data di inizio del servizio straordinario.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza 'delle
Amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre i docu·
menti di cui ai numeri 3, 4, 8 e 10. Dovranno inoltre esibire copia
dello stato matricolare rilaselato dall'Amministrazione di prove.
nienza, qualora non facciano parte del Ministero del lavor1 pub-
blici.
I concorrenti non impiegati di ruolo, che si trovino alle armi

per obblighi di leva possono esibire in luogo dei documenti di cui
ai numeri 2, 5, 7 e 8 del presente articolo un certificato r11asciato
su carta da bollo da' L. 4 dal comandante del Corpo al quale ap•
partengono, comprovante la loro buona condotta e la idoneità Bsica
a coprire 11 posto al quale aspirano.
I candidati che siano utflciali della M.V.S.N. In servizio permg-

nente effett1VO, 6ono esonerati dalla presentazione dei documenti
indicati ai numeri 2, 5, 0, 7 e 8 qualora presentino un'attostaziontdell'autorità da cui dipendono che dichiari la suddetta qualità.

Tutti i candidati a qualunque categorla apparongono (comprÈsi
quindi gli invalidi di guerra, gli orfan1 di guerra. ecc.), hanno Vobebligo di presentare domando e documenti in carta bollata, Solamonte
quelli dichiarati, indigenti dalla competente autorit& - possono pri
durre in carta libera l'estratto dell'atto di nascita ed:t certificati di
cittadinanza italiana, generale del casellarlo jgiùdiziale, di buona
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con40tta .e medico, mentre gli aÍtri documenti e la domanda do-
Tranno essene prodo#i su carte da bollo.

I.reguisiti per ottenere l'angnissione al concorso debbono essere
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
sioney delle domande ad eccezione del requisito della età di cui
gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di con-
perso¿.salvo quantö à disposto dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 ago-
980 1937, A. 1õ¿2, per i coniugati.

Art. 8.

Non saranno ammessi al concorso quel candidati la cui domandi
corredata dat documenti prescritti, non sia pervenuta entro 11 fer-
mine stabilito.

L'Atoministrazione, peraltro, potrà concedere un ulteriore bra.

¡yissimo termine pérentorio per la rettifica dei documenti ritenuti
hon regolari.

Non à consentito far riferimento a documenti.presentati per par-
tecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, galvo per 11 titolo
di studio in sostituzione del quale può essere prodotto un certificato
rilasciato dall'Amministrazione presso la quale si trova il titolo

originale.
E' data faodltà ai candidati ammessi alle prove di produrre prima

di sostehere dette prove, quet documenti che attestino nel loro
confronti, nuovi titoli preferenziali agli effetti della nomina al po-
sto cui aspirano.
I concorrenti che risiedono all'estero potranno essere ammossi

al educorso anche se entro 11 termine fleeato abbiano fatto perve-
nire la sola domanda, purché producano entro 80 giorni successivi
g getto termine -1 documenti prescritti.
I concorrenti che risiedano nelle Colonie italiane o nei territori

dell'Impero potranno essere ammessi al concorso anche se entro

il termine fissato abbiano fatto pervenire la sola domanda al =Go-
Tarno della colonia dal quale dipendono, purché producano al Mi-
nistero del lavori pubblici entro trenta giorni successivi al termine
edetto i documenti prescritti.

Art. 4.

Non potranno essere ammessi al concorso coloro che per due

volte non abbiano conseguito l'idoheità nei precedenti concorsi per
la nomina al grado iniziale della carriera d'ordine del Ministero
del lavori pubblici.

L'ammissione potra inoltre essere negata con decreto Ministe-
riale non motivato, ed insindacabile, .

L'Amministrazione peraltro può ammettere i candidati alla prova
d'esamo con riserva di deliberare successivamente con provvedi-
metito non motivato ed insindacabile in merito alla definitiva loro
ammissione al coricorso.

Art. 5.

L'esame consisterà in due prove scritto ed in una orale, ed
avrà luogo in Roma in base al programma annesso al presente
decreto.

Le prove scritte si svolgeranno nel giorni che saranno stabiliti
con successivo docteto ed avranno inizio non prima che siano tra-
acorsi 90 giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella Gas-
seita Ulttelale.
I candidati avranno comunicazione in tempo utile dei giorni,

de1Pora e del luogo in cui tanto le prove scritte quanto quelle orali
baranno tenute.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice sarà composta ai termini del-
l'art. 19 del decreto Reale 25 luglio 1910, n. 575.

,
Per lo svolgimento delle prove di esame si osservaranno le

disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili e quelle di cui
ai titolg 2•, capo 1•, del citato R. decreto n. 575 in quanto non con-
trastino con le disposizioni suddette.

Art. 7.

Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferite secondo
l'ordine della graduatoria e con l'osservanza delle disposizioni in
ylgore.

Art. 8.

I' èoncorrenti che abbiano superati gli esami ed eccedano 11
anmero det, posti non acquistano alcun diritto a coprire quelli che
si facciano successivamente vacanti.

L'Amministrazione ha perð fadoltà di assegnare 81 detti concor-
renti secondo l'ordine di graduatoria i posti che si dovessetØ ten-
dere disponibili entro sei mesi dall'apprövazione de11g graduttoria
nel limite massimo stabilito daÌ1'art. 3 del H. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.
I vincitori del .concorso hanno l'obblige di assumero servizio

entro 11 termine che sarà loro notillehto.

Art. 9.

I Vincitori del concorBO 6arann0 88sunti temporarteamente in
prova per 11 periodo di sei mesi, trascorso 11 quale, ee, a giudizio
del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capaóftà, di-
11genza e buona condotta, saranno nömiliati in ruolo con 10 sti-
pendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado 18• di
gruppo Ò.
I vincitori che siano ex combattenb, minorati per la causa na-

zionale, congiunti di caduti in guerra o per la causa nazidna,le o
iscritti senza interruzione al Partito Nazionale Fascista añteriot-
mente al 28 ottobre 1922, nonchè gli invalidi, orfani e conginati
dei caduti in dîpendenza di operazioni militari in servizio non
isolato all'estero saranno invece nominati, doþo 11 predetto þeriodo
di prova, applicati (grado 1E ) con le inadalitã di cui all'art. 18 del .
R. decreto 8 gennaio 1926, h. 48, all'att. 7 dei R. decrétó 6 genraio
1927, n. 27, e all'art. 9 del R. decreto-legge 13 dicenibre 1933, 11. 1906,
al R. decreto 3 giugno 1936, n. 1172, all'att. 18 del R. decreto 6 feb-
braio 1937, n. 100.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento, fossero in-
voce a giudisto del Consiglio di amministrazione ritenuti rion me-
ritevoli di conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati 6enza
diritto ad indennizzo alduno, salva la facoltà del Consiglio di Am-
ministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 10.

Ai vincitori del concorso sarà corrisposto, durante il periodo
di prova l'assegno mensile di 11. 471,13 lorde oltro l'aggiunta di fa-
miglia e relative quote complementari nella misura e ai sensi delle
vigenti disposizioni, ai provenienti da altri ruoli del personale sta-
stale saramio corrisposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 40.

Per ciò che non è contemplato dal presente bando valgono in
quanto applicabili, le norme contenute nel R. decreto 80 dicem-
bre 1923, n. 2900.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 30 dicembre 1939-XVIII
18 Ministro: SERENA

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO

Prove scritte:

1. Componimento italiano.
2. Problema di aritmetica elementare compresa la regola del tre

composto. Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia.
Prova orale:

1. Diritti e dovert dell'impiegato.
2. Nozioni sull'ordinamento generale dell'Amministrazione dei

lavori pubblici.
3. Elementi di storia d'Italia dalla costituzione *del Regno ita-

lico (1805) fino ad oggi.
4. Elementi di geograila di Europa e particolarmente d'Italia.
Prova facoltativa di dattilografla

Roma, addi 30 dicembre 1939-XVIII
11 Ministro: SEllENA

(751)

Concorso a dieci posti di inserviente in prova
nel ruolo del personale subalterno de1PAmministrazione centrale

IL MINISTRO RER I IAVORI PUBBLICI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico dell'Amministrazione dello Stato, e successive estenetoni
e modificazioni;

Visto il 11. decreto 80 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civill dello Stato.e successive modificazioni;

,

Visto 11 regolamento per il personale dell'Amministrazione cen-
trale dei lavori pubblibi, approvato con II. decreto 25 liiglio 191ð,
n. 575, e modificato col R. decreto 13 maggio 1915, n. 802;



27-II-1010 (XVIII) GAZZETTA UFFIgkLIUDEIiñREGNO ITALIA - N. 9. 855

visto u decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 3 OttŒ
bro 1030-XVII, che autorizza a bandire i concoral por l'ammissione ad
1(npleght nelle Amministrazioni dello Stato durante l'anno XVIII:

Visto 11 R. decreto-legge 3 germaio 1926. n. 48, che reca norme
a favore del personale ex combattentes

Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024, e R. decreto-legge 21 agosto
1937, n. 1543, concernento provvedimenti a favore dell'incremento
demografico;

Vtste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930, n. 454, con-
cernenti provvedimenti a favore degli invalidi della guerra 1915-1918
e della causa nazlonale:

Visto lo leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, ri-
guardanti 10 provvidenze a favoro degli orfani e degli altri conglunti
del caduti della guerra 1915-1918 e per la causa nazionale:

Visto 11 decreto 17 dicembre 1932-XI del DUCE del Fascismo, Capo
del Governo;

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, relativo all'elevs-
zionp del limite di età per l'ammissione al pubblici impieghi;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, recante pror-
Vedimonti a favoro dei benemeriti della causa fascista;

Visto 11 decreto 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la gradua,
toria del titoli di preferenza per l'ammissione al pubblici impieghi:

Visto il R. decreto-1ëgge 28 settembre 1934, n. 1587, recante norme
circa i requisiti per l'ammissione al concorsi ad impieghi nelle Am-
ministrazioni dello Stato:

Visto il R. decreto-logge 25 febbraio 1935, n. 163, concernenta 19
ammissione del mutilati ed invalidi di guerra ai pubbliti concorsi:

Visto il R. decreto 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente provvedi-
menti a favore degli invalidi degli orfani o congiunti dei caduti per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale.

Visto il R. decreto 2 giugno 1938 a 1172, che estendo a coloro
che hanno partecipato alle operazioni militari in A.O.I. le provvi-
denzo emanate a favoro degli ex combattenti nella guerra 1915-18;

Visto il R. decreto-legge 6 febbraio 1937, n. 100, recante disposi-
zioni circa il trattamento del personale non di ruolo in servizio
presso l'Amministrazione dello Stato.

Visto il R. dec eto-legge 27 giugno 1937, n. 1033, concernente
l'aumento degli assegni al personale statale e degli altri enti pub.
blici;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, che reca prov·
vedimenti per l'lucremento demografico della nazione;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, che estendo
al militarl in servizio non isolato all'estero ed ai congiunti del ea-
duti, le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti
di caduti della gnorra 1915-1918;

Visto 11 R. decreto-legge .17 novembre 1938-XVII, n. 1728, recante
provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514, sulla disciplina
dell'assunzione di personale femminile agli impieghi pubblici o prl-
patl;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a dieci posti di inserviente in
prova nel ruolo del personale subalterno dell'Amministrazlone del
lavori pubblici.

Da detto concorso sono escluse le donne.
Non sono amnlesso al concorso persone appartenenti alla razza

ebraica.

Art. S.

La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta da
bollo da L 6 dovrà pervenire al Ministero del lavori pubblict (So-
gretariato generale degli affari generali e del personale, Div. 1•) non
oltro 11 termine perentorio di GO giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare che non appara
tengono alla razza chraica e dovranno altreal indicare 11 cognome,
11 nome, la paternità, 11 luogo di nascita o 11 domicilio al quale
devono essero indirizzate le occorrenti comunicazioni.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti do-
cumenti da olencarsi in essa:

, 1) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 debita-
mento legalizzato da cui risulti che il concorrente alla data del
presento decreto ha compiuto i diciotto anni di età e non oltiepast
sato i trentacinque.

Talo limite ð elevato a trentasetto anni per coloro che.stano co.
niugati alla data in cui scade il termine di presentazione delle do-
mando di parteelpazione al concorso con successiva elevazione di un
onno por ogni ilglio vivente alla data medesima; a trentanove anni
por. coloro che risultino regolarmente tscritti e senza interruzions al
Partito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1923; a 40 anni per

coloro che abbiano prestato servizio militare durante, la guerra 1915·
1918 o che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati- delle, Forse
armate dello Stato, alle operaziorn militari nelle colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1930.XIV e per colo-o
che in servizio militare non isolato all'estero, prestqto dopo il 5mag.
gio 1930-XIV, hanno partecipato alle relative operazioni niilltari; a
&& anni per i promossi di grado militare per morito di guerra, par,
i decorati al valor militare, per gli invalidi di guerra, per gli
invalidi della causa fascista, nonché per coloro che risultino
regolarmente iscritti ai Fasal di combattimento da data anteriore al
28 ottob.re 1922, senza interruzione e che abbiano puro prestato ser-
vizio militare durante la guerra 1915-1918 od alle operazioni come
sopra in Africa Orientale e per coloro che in servizio mili-
are non isolato all'estero, prestato dopo il 5 maggio 1930-XIV,
hanno partecipato alle relative operazioni militari: a 48 altni per
coloro che rlaultino iscritti regolarmento al Fasci di combattimento
seriza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 e siano pure
decorati al valor militare e invalidi di guerra o invalidi per la causa
fascista.

Si prescinde dal limite massimo di età in confronto degli asp1•
ranti che alla data del presente bando di concorso già rivestano la
qualifica di impiegato civile statale di ruolo:

2) oortificato di cittadinanza italiana su carta da bollo da
L 4 e debitamente legalizzato e di data non anteriore a più di tre
mesi da quella del presente bahdo. 41 Dni del presente d407080 6080
equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro
per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtà del decret0
Reale;

3) certificato su carta da bollo da L. A rilasciato dal competente
segretario federale del Partito Nazionale Fascista, da cui risultjn0
la data della prima iscrizione al Partito e l'iscrizione al medesimo.
per l'anno XVIII, oppure Piscrizione per l'anno KVIII 81 Orttppi unL
versitari fascisti o alla Gioventù ttaliana del Llttorio.

. :

I mutilati e gli invalidi di guerra o per la causa nazionale song
esenti dalla presentazione di detto certificato.

Da tale certificato, dovrà altreal, risultare se, del caso, che l'aspk
rante ð iscritto senza interruzione af Fasci di combattimento da data
anteriore al 28 ottobre 1922. sn quest'ultima ipotesi il certificato stesso,
deve essere rilasciato personalmento dal segretario federale suddetto
e vistato da S. E. 11 Segretario del Partito Nazionale Fascista o da
uno del Vice segretari del Partito Nazionale Fascista Se 11 candidato
ferito por la causa fasci6ta dove produrre D relativo brevetto in

originale o in copia autenticata da un notaio, ovvero un certificato
di S. E. 11 Segretario del Partito Nazionale Fascista che attesti che
l'interessato à in possesso del predetto brevetto.

Per l'ainmissione al concorso degli italiani tion regnicoli ô no·
cessaria lâ iscrizione al Fasci all'estero, requisito che deve essere
comprovato da certificato redatto su carta legale, firmato dal sense.
tario generale del Fasci italiani all'estero. o da uno dégli Ispettori
centrall del Fasci all'estero. Detto certificato deve essere ratincato
da S. E. 11 Segretario del Partito Nazionale Fascista o da uno del
due Vice segretari del Partito Nazionale Fascista solo nel caso in cul
si attesti l'appartenenza al Partito stesso in epoca anteriore al
28 ottobre 1922. Nello stesso modo dovrà essere provata l'apparte•
nenza al Partito Nazionale Fascieta dei cittadini italiani residenti
all'estero.

.

I certifloati di appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei cih
tadini sammarineel residenti nel territorio della Repubblica dovranno
essere firmati dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e
controfirmati dal Segretario di Stato per gli affart esteri, mentre quellt
rilasciati a cittadini sammarinesi, residenti nel Regno saranno firmati
dal segretario della Federazione che 11 ha in forza. I certincati.anto
marca su Roma, invece, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario,
del Partito Fascista Sammarinese, o dal segretart federali del Regno,
dovranno avere 11 visto di ratlfica di S. E. 11 Segretario del Partito
Nazionale Fascista o di un Vice segretario;

4) diploma originale o copia autentica notartle di licenza di
scuola elementare o altro documento autentico atto a dimostrare

che il candidato sappia leggere e scrivere. Inoltre l'aspirante pud
produrre ogni altro documento comprovanto mcarichi di ûducia
eventualmente assolti, benemenenze civ111, ecc.; .

5) certificato su cartà da bollo da L. 4 debitamente legalizzaté
o di data non anteriore a più di tre mesi da quella del presente
bando da cul risulti che il candidato gode dei diritti politici ovvero.
che non è incorso in alcuna dello cause previste dall'art. 107 del testo.
unico della Iggge elettoràle politica per la perdita del diritti mede-
simi:

6) certificato di regolare condotta civile, morate o politica su
carta da bollo da L 4, debitamente legallzzato e di data non auto
riore a più di tre mesi da quella del presente bando;

7) certificato penale generato su carta da bollo da L. 12 debita.
mente legalizzato e di data non, anteriore a p1û di tre mesi da
quella del presente bando;
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8) certiûcato di un medico provinciale o militare e dell'ufficio
sanitarió del Comune su cattò dá bollo da L 4 debitamenté legalls-
said a di data nog anteriore a ylik di tre mest da (luella del présente
basido da cui räulti che 11 candiðato ô di sana e robusta costitu-
stone oa.ð esente da difetti ed imperfezioni ilsiche che possano me-
310tiladè l'abilité al serviifo troprio del persònald subalterno.
I carididati invalidi di guerra o minoràtl per la catisa nazionalé

prodttri'anno 11 dettincato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di
gut all'Art. 14 n. 8 del R. decreto 29 gonnaio 1922, n. 92, nella forma
þrescritta dal successivó art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati alla
laita di un sanitariö di sua fiducia;

g) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva, o -d'iscrizione nelle liste di leva. I candidati ex combattenti od
invalidi di guérra prodtirranno copia dello stato di servizio militare
0 dei foglio matricolare annotati; dalle benemeretize di guerrà, non-
tha Ïa preacritta 41ehlaràzione integrativa dei servizi resi eventual-
mänte in stona di operazione.

Gli orfani di guerra el figli degli invalidi di guerra, dovranno
dimostrare la loro qualità mediante certificato del podestá del Co-
áune del domicilio, o della loro abituale residenza.
I pandidati favalidi di guerra o minorati per la causa fascista

a in dipandenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1985 per la
difesa delle Coloñie de1PAfrica Orîentale o divenuti invalidi in ser-
klzie uitlltere hon isolato alPestero in dipenden di operazioni mi-
litari, doyranno provare tale loro qualità mediante la esibiziotte del
dàònité di cohoessione della relativa þensione o mediante uno del
certificati mod. 69 rilasciati dalla Direzione generale della pensioni
di guerra, oppure mediante dichiarazione 41 invaliditû tilasciata
dalla competente ráppresentanza provinciale dell'Opera nazionale
gavälldi di guerra.
· In quest'ultimo caso, però la dichiarazione medestma che deve en

para sottoposta alla vidimazione della sede centrale dell'Opera na-

tionale suddetta deve fridicare anche i documenti in base at 'quali
è stata riconosciuta la qualia di invalido ai fini della iscrizione not
FU011 prpyinciall di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312;

. 10) atato di famiglia su carta da bollo da L. 4 debitaniente le-

gplizzato e di data non anteriore a più di tre mesi da quella del
presento ¾ando da rilasciarsi del podestá del Comune ove 11 candi-
dato ha 11 suo domicilio. Dovrà essere prodotto dai coniugati con o

50mza prole e dai vedovi-con prole:
11) fotografia di data recente (formato visita) con la firma au-

tenticata dal podestá o da un notalo, quando 11 candidato non sta
provvisto di libretto ferroviario rilasciato dall'Amministrazione dello
Stato.

(1 pergificato di papetta e quello di pittadinanza dovrarino essere

14gglizpati dgl presidente del Tribunale o del pretore del Mandamento
afyla pui giurfsyliziope si trova 11 Co14une dal quale gli atti pro•
yêngono; 11 oergiftcAto penale dal presidente del Tribunale o dal pro-
enratogg gel ; quelig di buona condotta dal prefetto, il certificato
mejliep dovrg esgere legalizzatp gal pref¢tto se rilasciato da un me-
lif;ó' pro,vínciaÏe, dalle superipri autorità militari se rilasciato da un
mg,diep niilitare, o dal podestá la cui firma sarà autenticata dal pre-
to o, sp 11 cer$llicago verr* rilasciato dalFufficiale sanitario. •

pg 1 certiflegtf rilasciati p vidimati dal Opyprnatore gli Roma
non ð richiesta la legalizzazione della firma.
I concorrenµ clie slapo impiegqtl di puolo alla dipendenza delle

'Ammidsý gioni delig Stato, possono Í1mgarsi a produrre i docu-
m nti þ ai nn. 3, 4, 9. 11. Dovralpig inpitre esibire copia dello
at in p)Arp, rilase atti dall'Amministrgzione 4) provenienza
g ra non facciano parte dgl luinistoro dei lavori pubblici.

y I candidáti, a qqaluµgup categori4 4ppartengano (comprest
odi li inva4di di guerry, gli orien1 gi guerra, pec). hanno l'ob-

bl prgsgnt4r olpa4da e 4opumenti in carta holla‡a.
ola 19410 qqq

,

dichiarati indigenti dalla competente autorità
possono produrre n carta libera l'estratto dell'atto di naspita ed i
certific j di pittadinanza italiana, di godßnento dei diritti politici,
gehp I casellario giudiziale, di buona pondotta e medico, riep.
tr¶ d4cumepti e la domanda dovranno essero porodotti su
¢a Ñ 10.

(Iniéiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono cespre
pospeduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
sid'gè della dotrianda, ad eccežidne del requisito nell'età di cui i cop.
conentidèbbpno essere provvisti ig114 data del presente decreto.

Salve le disþosizioni di legúl spëelalí, sono titoli di preferenzq
per l'ammissione l'aver prestato pervizio nei corpt militari o essere
gllo di i1npiegato dello Stato.

Art. 3.

Non saranno ammessi al concorso i enndidati la cui domanda
sig grynuta entro il teriiiing tobpi¾ o nei cui riguardi );

doomnentazione della domanda niedesima, allo spirare del termilia
stesso non äià completa.

Tuttavia l'Amministrazione potra concedere un ylteriore brevis-
simo termine perentorio þež la lettifica di documenti non ritenuti
regolari.

Non 8 ammesso fare riferimento a documenti presentati ad altre
Amministrazioni salvo per 11 titolo at studio del quale puÒ essere
prodotto un certificato rilasciato dall'Ariministrazione presso la
quale si trova 11 titolo originale.
I concorrenti che risiedono aŒestero potranno essere ammessi al

concorso ane21e se entro il termiile fissato abbiano fatto pervenire
la sola domanda, purché producano entro 30 giorni successivi a detto
termine i documenti prescritti.
I candidati che risiedono nelle Colonie italiane potranno presen-

tare la domanda di ammissione al eencorso, entro il termine di
cui al precedente art. 2 al Goverato della Colottia in cui risiedono,
salvo a produrre al Ministero dei lavori pubblici ed in ogni caso
non oltre trenta giorni dopo la scadenza del termine stesso, i docu-
menti prescritti.

Art. 4.

L'ammissione potrà inoltre essere negata con decreto Ministeriale
non motivato ed insindacabile,

Art. 5.

E' facoltà dell'Amministrazione di sottoporre eventualmente gli
aspiranti ad ùna prova pratica di esame al fine di stabilire se desi
effettivamente sappiano leggere e scrivere.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice sara nominata dal Ministro e Com-
posta di un direttore capo divisione Ammtnistrativo, presidente; di
due funzionari di ruolo amministrativo 41 grado pon inferiore al 7•,
membri, e di un funzionario del ruolo augministrativo di grado non
inferiore all'110, segretarip.

Art. 7.

Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferite secondo
l'ordine della graduatoria e con l'osservanza delle disposizioni in
ylgore.

Art. ß.

I concorrenti che risultino idogei ed epcegano g numpro get po.
sti non acquistano alcun diritto a coprfrè queul che si faccianó suc-
cessivamente vacanti.

L'Amministrazione ha perð facoltà di assegnare 41 detti poucor-
renti secondo l'ordine di graduatoria, 1 posti che si dovessero ren-

dere disponibili entro sel mesi dall'approvazione della graduatoria nel
limite massimo stabilito dal IL decreto 80 dicembre 1923, n. 2960, sullo
stato giuridico degli impiegati dello Stato.
I vincitori del concorso hanno l'obbilgo di assumere servizio entro

11 termine che sarà loro notificato.

Art. 9.

I yincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in

prova per 11 periodo .di sei mesi, trascorso 11 quale, se, a giudizio del
Consiglio di amministrazione, ayranno dimostrato capacità, dili-
genza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo stipen-
dio iniziale e gli 41tr‡ assegni stabilit.i per gli (pservienti.

Coloro che, allo scadere del periodö 41 esperiippnto, fossero m-
yece, a giudizio del Congiglio di amministraz‡one, ritenuti non meri-
tevoli di conseguiry la nomina in ruolo, paranno licenziati senza di-
ritto ad indennizzo alcung, salva la facoltà del tensiglio di ammini-
strazione di prorogare l'esperimento dí altri sei mesi.

Art. 10.

Al vincitori del concorso sarà corrispostó durante 11 periodo di

prova l'assegno mensile di L. 332,56. Ad essi competerA inoltre l'as-
giugtp di faipiglia con 1¢ re14tive quote opmpleapentari a sensi dele,
Vigenti disposizioni.

Per ciò chp non à copt¢mplato I;¢l preñentg þandq 44 concorso
valgono in quanto applicabili le disposizioni stabilite dal R. decreto
30 dicembre 1983, n. 29ß0.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, adg 30 dicembre 193¾VHI
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URNISTERO DEI.LA QUI.TURA POPOI.ARE deRDiscr o cert10cato devo risultage fanno• U mese .6 8 giorno

Per gli italiani non regnicoli à ricidesta la 15crizione al FasciConcorso a otto posti di esperto aggiunto in prova (gruppo A) all'estero che dovrà essero comprovata mediante certificato firmato
nel ruolo tecnico personalmente dal segretario del Rascio au'estero in cui à iscritto

B candidato, ovvero dal Segretario generale dei Fatet degli italiani
1L MINISTRO PER LA CULTURA POPOLARE all'estero e vistato, per ratifica, dal Segretarig o da uno dei Vice

segretari del P.N.F.
Visto 11 R. decreto 11 novembne 1923. n. 23¾, e suecessive varia

Rioni:
Visto ü R. decreto 30 dicembre 1923. a. 5960, e successive modi-

Boazioni;
Visto la legge 21 agosto 1921. n. 1312, e successive variazionis
Visti 1 Regi decreti-legge 3 gennaio 1926. n. 48, en 2 giugno 1938,

p. 1172;
Visto 11 R. decreto,1egge 13 dicembre 1933. n. 1708;
Visto B R. dooreto-legge 11 gennaio 1987. n. 3, di approvazione

dei ruoli organici del personale di questo Ministero.
Visto 11 R. decret legge 23 aprile 1937. R. 571, relativo alla istitu.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattilnento da
data anteriore al 28 ottobre 1922. dovrà darne la diinostrazione con
certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario federale.

Detto certificato dovrà contenere, oltre all'indicazione deu'anno,del mese e del giorno della effettiva iscrizione ai Fasof di combat•
timento, l'attestazione che la iscrizione stessa non ð stata mat , in-
terrotta e che tuttora perdura: 8 certificato dovra, inoltre, essere
Stato dal Segretario o da uno del Vice segretari del P.N.P.;

b) estratto dell'atto di nascita, 60 carta da boHo da L & M
trma dell'ufficiale di stato civile dev'essere legalizzata dal presi-dente del Tribunale;

stone deB'Ispettorato per la radiodiffusione e la televisione; c) diploma originale o copia notarile autentica, di uno dei
titoli di studio indicati nel precedente art. 1:

Decreta• d) certfûcato, su carta da bollo da L 4, dal quale risulti che
' 11 candidato à cittadino italiano (sono equiparati 61 cittadini dono

Art. 1 Stato gli italiani non regnicoli e coloro per 1 guali tale equipara.
E' indetto un concorso per esami a otto p.osti dizesperto aggiunto

r mione sia stata riconosciuta in virtà di decreto Reale).
34 prova (gruPPO A, grado 10•) nel ruolo tecnico del Ministero della

La firma dell'ufficiale di stato civile deve essere legalizzata dai

) ne riservra 1 am ti
presidenœrt c trib ac da bollo da L. 4, rilasciato da un medico

b) quattro riservati ai laureati in agua e letterature stram ,provinciale e militare o della M.V.S.N. o dalPufficiale sanitario del
tdeze (due per la lingua tedesca e due per la lingua inglese);

€omune di residenza, dal quale risulti che 11 candidato e di sana e

c) due riservati ai diplomati in composiziese musicale pgesso Tobusta costituzione e non ha imperfezioni fisiche visibili che siano
an Regig gentervatorio del Regno. .comunque -di impedimerto alfesercizio delle funzioni cui aspira.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista
e per la dtfesa delle Colonie dell'Africa Orientalo Ovvero la seguito
ad operationi militari svolteri au'estero in servizio militare noa

'Al ooncorso potra partecipane 11 personale di Tuolo di gruppo B 1solato dopo il 5 maggio 1938-XIV produrranno 11 certifloato, da rilar
e quello comunque non di ruolo, esclusi i salaristi. in servizio, alla sciarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14. n. 3, del R. decreto
data del presente decreto, presso l'Amministrazione statale, che sia 20 gennaio 2922, n. 92, nella forma prescritta dall'art. 15 del Regio
in possesso di uno dei titoli di studio indicati nel precedente art. L decreto medesimo.

11 personale non di ruolordeve aver compiuto.alla data predetta L'Amministrazione potra sottoporre eventualmente I candidatt
il 18• anno e non superato il 306, limite elevabile 81 sensi deBe vigenti. alla visita medica di un sanitario di sua fiducia;
disposizioni. f) certincato penale generale, su carta da bollo da L. 12, rila-

Si prescinde dal limite massimo di età per il personale comun. sciato dal competente aftleio del casellario giudiziale;
gas non di ruolo che, alla data stessa, abbia esercitato ledevel. g) Certtilcato su carta da bollo da L i, di buona condotta
3nente, almeno per un anno, Jainterrottamente, le mansioni del civile, morale e politica, rilasciata dal Comune dove il concorrente
gruppo ha il suo domicilio o la sua abituale residenza, con la dichiarazione

Art. 8,
del fine per cui esso 6 richiesto.

La Arma del podestá deve essere legalizzata dal Prefetto:
14 domande di ammissione al concorso, redatte su carta da botto A) toglio di oongedo illimitato ovvero certificato di esito di leva

Ea L 6, e corredate di tutti i documenti prescritti, dovranno perve. o di iserizione nelle liste 41 leva a seconda della specifica condi-
nire al Ministero della cultura popolare (Direzione generale per I zione fu cui si trovi 11 candidato rispetto agli obblighi militarL
servizi amministrativi, gli affari generali ed 11 personale - Div. 1a), Coloro phe abbiano prestato servizio militare durante la guerra
per 11 tramite dell'Amministrazione da cui i candidati dipendono, 1915-18 od abbiano partecipato in reparti mobilitati delle Forze
estro 11 termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del pre- armate dello Stato alle operazioni militari in Africa Orientale, del
sente decreto nella Gassetta Ulitetale del Regno. 3 ottobre 1935 al 5 maggio 193ß oppure che abbiano partecipato ad

Le domande che perverranno dopo 11 termine suddetto non operazioni militari svoltes1 all'estero in servizio militare non isolato
saranno prese in consideraziones dopo 11 5 maggio 1936-XIV, presenteranno copia dello stato di ser.

Nel trasmettere le domande le Amministrazioni dovranno unirvig vizio o del foglio matricolare annotato delle eventuali benemerenze
a) per 11 personale di ruolo, una copia della stato di servizio di guerra. Gli ex eq;nbattenti della guerra 1915-1918 e coloro che ab-

ed un dettagliato rapporto informativo dal quale risultino gli even. biano partecipato in reparti mobilitati delle Forze armate dello
anali fatti di notevole importanza riferibili alla carriera del can. Stato alle operazioni militari in Africa Orientale dovranno, altresl,
didato, nonche copia defle note di qualifica allo stesso attribuite; presentare, rispettivamente, la dichiarazione integrativa di cui alle

b) per 11 personale non di ruolo una attestazione da cui risulti circolari 588 dell'anno 1922, 957 dell'anno 1936 e 421 dell'anno 1937
che 11 ooncorrente à in servizio, indicando da quale data e preci. del Giornale militare. Coloro che furono imbarcati su navi may
sendo.la qualifica. Dall'attestazione devranno risultare, tuoltre, le cantili durante la guerra 1915-18, proveranno tale circostanza me-

mansioni disimpegnate, l'operosità ed 11 rendimento del candidato. diante esibizione di apposito documento rilasciato dalle autorità
Le domande dovranno essere sottoscritta dai concorrenti, con marittime competenti:

l'indicazione del cognome, del nome, della paternità, del luogo di
nascita, del domicilio e del loro preciso recapito, e contenere la
tiencazione dei singoli documenti allegati.

I concorrenti che risledano nelle Colonie italiano o all'estero
avranno facoltà di presentare, nel termine suddetto, la sola do-
manda salvo a far pervenire i documenti prescritti entro 30 giorni
¢alla 6cadenza del termine di cui al 16 comma del presente artico10,
Dal presente concorso sono escluse le donne.

Art. 4.

A corrego dellç domande dovranno essere allegati i seguenti

() fötografia recente del concorrente, con la firma autenticata
dal podestå o da un notaio, a meno che 11 concorrente stesso sia
provvisto del libretto ferroviario personale o di altro documento
di identità con fotografia e firma autentica rilasciato da una Ammi-
nistrazione statale, nel gual caso dovrà farne dichiarazione nella
domanda:

I) stato di famiglia, au carta da bollo da L. 4, da presentarsi
dal coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole;

m) gli aspiranti feriti per la causa fascista e quelli che pas.
teciparono alla Marcia su Roma, purché iscritti senza interruzione
al Fasci di combattimento rispettikan ente dalla data dell'eveRío
che fu causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, pro.

documenti: durranno i relativi brevotti.
a) cer#fiqato su carta da bûllo da L 4 rilasciato dal egmpe• I mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista.o per.la

†gnto segretar10 federale del Fasci di combattimen'o. Comprovante, difesa delle colonie don'Africa Orientale ovvero in seguito ad opo
a secontla dell'qtà del concorrente, la sua appartenenza at fasci razioni militari svoltest au'estero _in servizio militare nonoisolato

gjessi O gi ûluppi UniYersitart fa.501Eti o al Fa&CI giovag gopQ g i (48gg19 193frXIŸ gå ggf601 di GBåti!L lA gaggla 0 poi IÈ
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pausa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
ovvero in seguito ad operazioni militari svoltest all'estero in ser-
Vizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, i figli degli
invalidi di guerra e degli invalldt per la causa fascista o per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito ad ope-
razioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato
dopo 11 5 maggio 1996-XIV, dovranno comprovare la loro qualità
mediante pertificato da gilasciarsi dalle autorità competenti.

Art..5.

I documenti a corredo della domatida dovranno essere conformi
aBe prescrizioni di cui sopra e dovranno essere, inoltre, muniti
delle occorrenti vidimazioni e legalizzazioni.

La legalizzazione delle flTrue, da parte del preefdente del Tri-
bunale o del Prefetto, non occorre per 1 certificati rilasciati o
yidimati dal Governatorato di Rorna.
I document.i di cui alle lettere a), d), e), f), e g), non saranno

accettati ee risultino rilasciati più di tre mesi prima dalla data del
presente decreto.

Fœo dispensati dalla presentazione del documento indicato
alla lettera a) : mutilati ed invalidi di guerra, nonch6 i minorati
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale oppure in seguito
ad operazioni militari svoltest all'estero in servizio militare non
isolato dopo 11 5 maggio 19:GKTV, dalla presentazione del doca-
mento indicato alla le#era di gli italiani non regnicoli purche dimo-
strino tale loro qualità; dalla presentazione dei documenti di cui
alle lettere b), 4), e), f) e g) i concorrenti elle siano impiegati di
ruolo dello Stato.

Non sono ammessi i rifetimenti a documenti prodotti per altri
concorsL

Art. 6.

I,'ammissione al concorso potrà essere negata con decmte non
motivato ed insindacabile del Ministro per la cultura popolare, a1
sensi dell'art. 1, ultimo comma, del R. decreto 80 dicembre 1985,
n. 2960.

Art. 7.

L'esame per i due posti riservati al laureati in lettere yertera
sul seguente programma:

Prove scritte, 3:

a) La prima consisterà nello svolgimento di un tema relativo alla
letteratura italiana.

b) La seconda consisterà in una dissertazione di cultura gene.
rale con particolare riferimento ad argomenti storici.

c) La terza consisterà in una trattazione su argomento di storia
deB'arte.

La prova orale riguarderà le materie già comprese nelle prove
scritte.

In particolare:
1) per quel che si riferlece alla storia della letteratura italiana,

B candidato dovrà mostrare di possedere una chiara e precisa idea
dello avolgonento storico di essa, nonche una diretta conoscenza

degli autori più famosi e delle opere più celebri, sia di creazione
artistica che di erudizione, dalle origini ai nostri giorni;

2) per quel che si rifertsee alla cultura generale 11 candidato

dovrà mostrare di possedere anche una adeguata conoscenza di
letterature straniere;

3) por quel che concerne la storia dell'arte, 11 candidato dovrà

essere non eoltanto in grado di esporre concetti generali di metodo
e d'interpretazione del fatto artistico, ma di dimostrare anche una

vasta conoscenza dei periodi storici, dei generi e delle tecniche delle
varie arti e delle varle epoche nonchè degli artisti più rinomati.

Cultura fascista.
H eandidato dovrà inoltre sostenere una conversazione di cul-

tura fascista sui seguenti argomenti:
Origine del Fascismo, principi ai quali si ispira, fini ai quali

tendo.
Organizzazione dello Stato fascista, con speciale riguardo al-

l'ordinamento corporativo.
Le principali istituzloni del Fascismo.
Il candidato, inoltre, dovrà dimostrare conoscenza diretta d1

almeno una delle opere che abbia saputo presentarci in felice sin-
tes1 la figura del DUCE del Fascismo;

5) ordinamento, funzionamento ed attribuzloni del Ministero
della cultura popolare e degli Enti da eseo dipendenti e vigilati;

6) 11ague straniere - 11 candidato dovrà essere in grado di so.
nere una conversazione in una delle seguenti lingue straniere:

tedesco, inglese, francese, spagnolo, dimostrandone perfetta
©00050007.5;

L'esame per i quattro posti di esperto di cui due per la lingua
inglese e due per la .lingua tedesca, riservati ai laureait in lingue
e letterature straniere, verterà rispettivamente sul seguente pro-
gramma:

Prove serttre, gy
A seconda del posto al quale si concorre i

1) una traduzione in italiano dall'inglese o dal tedesco, senza
vocabolario, di un articolo politico (mezzo colonna) nello spazio
massimo di due ore;

2) una traduzione dalPitaliano in inglese o in tedesco, senza
vocabolario, di un brano di articolo politico (una trentina di righe)
nello spazio massimo di un'ora;

8) un sunto in italiano dall'1nglese o dal tedesco di non oltre
tre facciate di un articolo di rivista letteraria o politica di quattro
a set facciate a stampa, da compiere senza taso del Vocabolario,
DOllO spazio massimo di tre ore;

4)- un tema scritto, in língua italiana, di Ctiltura generale e
internazionale, nel tempo massimo di sei oro.

La prova orale verterà sulle materie delle prove scritte e sulle
seguenti altre:

1) traduzioni Orali da e nell'Inglese o nel tedesco ed una con-
Versazione;

2) elementi di storia civile e letterarla d'Italia dal medio evg
a1 giorni nostri;

3) leggi organiche fondamentali dello Stato fascista e partico.
larmente: legislazione ettlia stampa, sul Ministero della culturg

popolare e sugli Enti da esso d1pendenti e vigilatt
L'esame per i due posti riservati ai diplomati in composizione

musicale presso tm Regio conservatorio del Regno, verterà sul se•
guente programma:

Prove scritte, 2:
1) Tema di cultura storico-letteraria (tempo massimo etto Ore).
2) Analisi critica (estetica, -storica o tecnica) di una composi•

zione einfonica e di un'opera .11rica dell'odierno repertorio (tempo
massimo concesso Ore dieci).
I candidati disporranno della partitura d'orchestra o dello spas

tito per canto e piano del lavoro indicato.
La prova orale verterà sui seguenti argomenti:
Interrogaz.loni su due delle seguenti tesi estratte a sorte i

1) Lo Stato corporativo - La musica nello Stato corporat170 e
Legislazione sul teatro e sulle manifestazioni musicall.

2) Illustrazione tecnica, critica e. storica della musica e deDe
forme musicall dell'antichità greco-latina. Bibliografia.

3) Illustrazione tecnica, critica e storica della musica e delle
forme musicali del medio evo. Il canto delle Chiese cristiano allo
sue origini e nel suo sviluppo Bibliograûa

4) Illustrazione tecnica, critica e storica del melodramma dalle
origini fino ad oggi, in Italia e nelle altre Nazioni Bibliograña.

5) Illustrazione tecnica, critica e storica della musica strumen-
tale dalle origini fino ad oggi, in Italia e nelle altre Nazioni · Bi•
bliografia.

6) La drammatica - Origini e forme nel mondo greco ed elle•
n1stico - fl teatro nel medio evo.

7) Il teatro drammatico nel Rinascimento - Tragedia e comme.
dia nell'evo moderno in Italia e nelle altre Nazioni.

Art. 8.

Le prove scritte si svolgeranno nel giorni e nel locali che vers

ranno indicati con apposito avviso che sarà pubblicato nella Gas-
zetta Ugiciale del Regno e nel Bollettino ufficiale del Ministero della
cultura popolare.

La prova ordle avra la durata di almeno un'ora.

Art. 9.

Oltre alla notificazione individuale, almeno otto giorni prima
dell'inizio degli esami, sarà data notizia nella nazzetta Ugiciale del
nome degli aspiranti ammessi al concorso, nonchè del luogo, del
giorno e dell'ora Assati per la prima prova scritta.

Art. 10.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà composta da un
funzionario di grado non inferiore al 4•, presidente, dal capo del
personale del Ministero della cultura popolare e da un funzionario
di grado non inferiore al 60 del Ministero stesso, membri.

.

Alla Commissione saranno aggregati esaminatori speciali por
le materie tecniche di esame nonche per le lingue strantere,
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Disimpegnerà le funzioni di segretario della Commiselone un
funzionario di grado non inferiore al 9• del ruolo direttivo del
Ministero della cultura popolare.

Por lo svolgimento degli esami, si osserveranno le disposizioni
contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900, non-
chð quelle del R. decreto 29 luglio 1938, n. 1234, che approva 11 rego-
Jamento per 11 personale del Ministero della cultura popolare.

Art. 11.

La graduatoria del vincitori del concorso, da pubblicarsi nella
Gassetta Ugiciale del Regno e nel Bollettino ufuciale del Ministero,
sarà formata socondo l'ordine del punti riportati nella votazione
complessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del-

l'art. 1 del R. decreto 5 luglio 1934, n. 117ß, integrate dal Regi de·
creti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172.

Per l'assegnazione di posti agli idonei che risultino invalidi di
guerra o per la causa fascista, o in dipendenza di fatti d'arine ve-

rifloatisi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in

seguit0 ad Operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare
non isolato dopo 11 6 maggio 1936-XIV, agli idonei ex combattenti,
al legionari fiumani, agli iscritti al Partito Nazionale .Fascista da
ilata anteriore al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa fascista, agli
idonei cho hanno partecipato nei reparti mobilitati nelle Forze

armato dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonio
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, oppure che
abbiano partecipato ad operazioni militari svolt'est all'estero in àer·
vÏzio tnilitare non isolato dopo 11 5 maggio 1936 e, in mancanza,
d'idonoi orfani di guerra o dei caduti per la causa. fascista o in

dipendenza di fatti d'arme verificatist per la difesa delle Colonie in
Africa Orientale, od in seguito ad operazioni militari svoltesi al-
I'estoro in 60TViziO militar0 B0n isolato dopo 11 5 maggio 1930, si
ceserveranno lo disposizioni contenute rispettivamente nell'art. 8

della leggo 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13
del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, nell'art. 16 del R. decreto-
legge 30 ottobre 1924, n. 1842; negli articoli 8 e 10 del R. decreto.

legge 13 dicembre 1933, n. 1700, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1897, e
12 giugno 1931, n. 777, o nei Regi decreti 2 dicembre 1935, n. 8111,
2 giugno 1930, n. 1178, e 21 ottobre 1937, n. 2179.

Art. 18.

Sugli oventuali reclami relativi alla precedenEa del concorrenti,
da ptesantarsi non oltre 11 termine di giorni dieci dalla pubblica-
zione dolla graduatoria nella Ga::etta Ufficiale del Regno, decide,
in via definitiva, 11 Ministro per la cultura popolare, sentita la Com-
missione esaminatrice.

Art. 13.

I vincitori del concorso saranno nominati esperti aggiunti in
prova nel ruolo tecnico (gruppo A) del Ministero della cultura popo-
lare, e, se riconosciutt idonei dal Consiglio di amministrazione,
conseguiranno la nomina ad esperti aggiunti, dopo un período di
prova non inferiore a sei mesi.
I vincitori del concorso che et trovino nelle condizioni di cui

all'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 40, conseguiranno
6ubito la nomina ad esperti aggiunti con riserva di anzianità.

Art. 14.

A coloro che conseguono la nomina ad esperto aggiunto IIf prova
sarà corrisposto un assegno mensile in ragtone di un dodicesimo
tiello stipendio annuo iniziale del grado 10•, escluso 11 supplemento
di servizio attivo, salva l'aggiunta di famiglia, in quanto ne abbia
diritto, secondo le Vigeriti disposizioni.

Art. 15.

Ì1 Vincitore del concorso che nel termine stabilito non assuma

le sue funzioni senza giusto motivo, da ritenersi tale a g udizio
insindacabile del Ministro, sarà dichiarato dimissionario

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e pub-
blicato nella Gazzetta Uf[totale del Regno.

Roma, addi 10 gennaio 194XVIII

Il Ministro: PAvor.txx

(785)

REGIA PREFETTUR& DI PAVIA

Variante alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di veterinario cond.otto-

IL PREFETTO DELI:A PROVINCIA DI PAVIA

Visto 11 proprio decreto n. 33890 del 24 Ottobre 1939, 001 quale
venivano designati per le rispettive condotte i vincitori del con•
corso a posti di veterinario condotto vacanti al 30 novembre 1937;

Ritenuto che il signor dott. Lucci Sebastiano designato per la
condotta veterinaria del comune di Zavattarello Valverde ha dichia·
rato di rinunciare alla nomina in detto Comune, come da coluupÏ-
cazione in data 3 gennaio 1940, n. 33, del podesta di Zavattarono Val.
verde;
Ritenuto che occorre provvedere alla designazione di altro can-

didato risultato vincitore che segue immediatamente in graduátoria
ed abbia chiesto quella sede in ordine di preferenza; .

Visto 11 testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, R 1265;
Visto 11 regolamento pei concorsi a posti di sanitari 61 sehrizio

dei Comuni e delle Provincie approvato con R. decreto 11 niary.
1935, n. 281;

Decreta:

In seguito alla rinuncia del sig. dott. Lucci Sebastiano & 41-
chiarato vinottore della condotta veterinaria del comune di Zavattar
rollo Valverae e designato per la nomina il sig. dott. Rho,Giovanni,
domiciliato in Monza, via Moriggia n. 6.

,

Il podestá di Zavattarello Valverde a mezzo raccomandata con
ficevuta di ritorno dovrà invitare la persona come sopra designata
a comunicare entro il perentorio termine di cinque giorni se 40-

cotta la nomina dopodichè procederà alla nomina stessa con for-

male deliberazione assegnando un termine non minore di quindici
giorni per l'assuzione in servtzio, avvertendo che trascorso infrut-
tuosamente tale termine la persona designata sarà dichiarata di•
missionaria d'ufficio.

Il podest& di Zavattarello Valverde è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Pavia, addi 9 gennaio 1940-XVIII

Il prefeito: LEONE
(557)
i i

REGIA PREFETTURA DI PARMA

Graduatoria del concorso al posto di condiutore
del Laboratorio provinciale d'Iglene e proûlassi

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PARMA

Veduta l'avviso di concorso in data 8 aprile 1939,XVII, con 11
quale venne indetto 11 concorso al posto .di direttore e di coadiutore
presso 11 reparto medico micrografico del Laboratorio provinciale di
igiene e di profilassi:

Visto 11 decreto Ministeriale 11 giugno 1939-XVIII relativo alla
composizione della Commissione giudicatrice del concorso per titoli
ed esami per 11 conferimento del posto di coadiutore;

Veduti i verbali della predetta Commissione e le proposto for-
mulate dalla stessa:

Veduto 11 testo unico delle leggi santtarle, approvato con R. de-
ereto 27 luglio 1934, n. 1205, e gli artteoli 23 e 75 del regolamento;
approvato con II. decreto 23 marzo 1935, n. 281;

Decreta:l

E' approvata, ad ogni effetto di legRe, la proposta della Commis.
alone ministeriale suindicata, con la quale si designa per la nomina
a coadjutore del Laboratorio provinciale d'igiene e oroftlassi di Par-
ma, 11 dott. Luigi Soletta, che à stato dichiarato idoneo a coprire
11 posto messo a concorso con voti 132.41.

E presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta tifficiale An1
Regno, nel Foglio ammnzi legali della Provincia. e per otto giorni
consecutivi all'albo della Prefettura e dell'Amministrazione provin-
ola14.

Parma, addl 25 gennaio 1940-XVIII

(sos)
Il pretetto: a-µ
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REGIA PREFETTURA DI AVELLINO REGIA PREFETTURA DI COBO

Variante alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti dl veterinario consorziale

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AVELLINO

Visto 11 proprio decreto n. 28428 del 7 agosto 1939-XVII, col quale
si approvava la graduatoria formulata dalla Commissione giudica-
trice del concorso a quattro posti di veterinario consorziale vacanti
nei Comuni della Provincia al 30 novembre 1937-XV;

Viato 11 decreto di pari numero e data dal quale risulta che 11
dott. Zanella Arturo fu dichiarato Vincitore della sede consorziale
di Avella, Baiano, Sperone;

Vista la nota n. 4198 del 30 novembre 1930-XVIII del podestá di
Avella colla quale si partecipa che 11 dott. Zanella Arturo non ha
Tatto pervenire nel termini di legge la sua accettazione al posto e
che 10 6tBSso non ha preso servizio entro i 30 giorni dalla data di
Trotifica della deliberazione di nomina, per motivi per i quali 61 è
dovuto considerare rinunziatario al posto giusta partecipazione fatta
all'interessato dal podestà del Comune capo consorzio con nota nu-
mero 4520 del 18 dicembre 1930-XVIII;

Visto l'ordine di graduatoria e considerato che spetterebbe al
dott. Villant Salvatore la dichiarazione di vincitore della sede con-
Borziale di Avella, Baiano, Sperone;

Tenuto conto che il predetto dott. Villant Salvatore invitato con
profettizia n. 43729 del 8 dicembre 1939-XVIII, ha dichiarato di .acdot.
tare 11 posto di cut trattasi:

Visti gli articoli 25 e 50 del regolamento 11 marzo 1935-XIII, nu-
inero 281;

Decreta:

11 dott. Villani Sa?;atore è dichiarato vincitore del posto di vete-
rinario corisorziale dei comuni di Avella, Baiano, Sperone e designato
per la nomina a titolare.

11 presente decreto, della cui esecuzione ð incaricato 11 comune di
Avella, in qualità di capo consorzio, sarà pubblicato nella Gazzetta
(Ifßcfale del Regno, nel Foglio annunzi legali e per otto giorni con-
secutivi all'albo della Prefettura e dei Comuni interessati.

Avellino, addl 2 febbraio 1940-XVIII

Il prefello: TRIFUOGGI
(666)

REGIA PREFETTURA DI FORLÌ

Variante alla gradnatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELI..A PROVINCIA DI FORLI'

Veduto 11 precedente decreto n. 10569 del 15 maggio u. s., nonchð
11 successivo decreto n. 16912 del 31 ottobre 1939;

Vista la comunicazione del podestà di hiondaino con la quale
comunica che l'ostetrica Parra Domenica ha rinunziato alla condotta
conferitale col suddetto decreto n. 16912;

Visto 11 telegramma ministoriale n. 7134, con 11 quale 61 autorizza
questa Prefettura di coprire 11 posto in base alla graduatoria del
concorso per i posti vacanti nella Provincia al 30 novembre 1937;

Considerato che l'ostetrica Mambelli Giuseppina, classificata im-
mediatamente dopo la Parra Domenica, con telegramma del podestà
di Bertinoro, in data 3 corrente n. 627, ha riflutato il posto vacante,
mentre l'ostetrica Gatta Assunta, classifleata immediatamente dopo
della Alambelli, ha dichiarato di accettare;

Veduti gli ahicoli 86 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie,
approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e gli articoli 24 e 55
del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

' Decreta:

L'ostetrica Gatta Assunta è dichiarata vincitrice del concorso pel
posto vacante, nel comune di Mondaino, e destinata a prestare ser-

vizio in quel Comune.

Il podestà di Mondaino e incaricato dell'esecuzione del presente
decreto, che en.ra inserito nella Gazzetta Ufftefale del Regno,. nel
Foglio annunzi legali della Provincia o pubblicato, per Otto giorni
consecutivi all'albo della Prefettura e del Comune interessato.

rll, addl 8 febbraio 1910-XVIII
li pTefeito: UccELLI

GGS) .

Graduatoria del concurso al posto di coadintore del reparto
medico micrografico del Laboratorio provinciale d'igiene e

profilassi.

IL PflEFETTO DELLA PIlOVINCIA DI COMO

. Visto 11 proprio decreto n. 22390 in data 15 giugno 1938 e succes-
sivi con cui provvedevasi a bandire il pubblico côncorso per titoli
ed esan11 al posto di coadlutore del reparto medico micrografico del
Laboratorio provinciale d'igiene e profilassi di Como;

VLSta la graduatoria del concorso stesso formulata dalla commis-
sione giudicatrice, nominata con decreto Ministeriale 11 giugno 1939
pubblicato nella Gazzetta Uffletale del Ilegno del 23 etesso mese
n. 146,

Visti gli articoli 36, 84 e 85 del testo unico delle leggi sanitarie
del 27 luglio 1934, n. 1265, o gli articoli 75 e 78 del regolamento del
concorsi per sanitari 11 marzo 1935, n 281:

Decreta:

E' approvata la graduatoria del candidati dielliarati idonei a ce
prire il posto messo a concorno, di cui in premessa, così formulata:

1) Bonezzi Gino, con punti 150,33.
Il presente decreto sarà pubblicato nella catetta Uffleiale del

Regno; nel Foglio annunzi legali della provincia di Como e per otto
giorni consecutivi all'albo pretorio delta Prefettura e dell'Ammini-
strazione provinciale di Como.

Como, addì 20 gennaio 1940-XVOI

(565)
11 prefetto: Tantenne

REGIA PREFETTURA DI PIACENZA

Variante alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PIACENZA

Visto 11 proprio precedente decreto n. 4906, div. San., del 2 mar-
zo 1939-XVII, con il qualo veniva approvata, così come predisposta
dalla Commissione giudicatrice, la graduatoria delle candidate ri-
sultate idonee nel concorso per i posti di ostetrica condotta vacanti
nella provincia di Piacenza al 30 novembre 1937-XVI;

Visto 11 proprio decreto pari numero e data del precedente con
11 quale veniva designato per la nomina a ostetrica della condotta
ostetrica del 3e reparto del comune di Castel San Giovanni, la oste-
trica Tedeschi Anita;

Vista la lettera n. 9549 in data 18 dicembre 1939-XVIII con la
quale 11 commissario prefettizio di Castel San Giovanni comunica
che la ostetrica Tedeschi, nonostante l'invito rivoltele di assumere
11 posto entro 11 termine di venti giorni sotto comminatoria di .te-
cadenza, non ei ô presentata ad assumere servizio e non ha data
alcuna risposta alla lettera d'invito onde va considerata rinuncia-
taria al posto;

flitenuto pertanto la .necessità di procedere alla designazione
della concorrento dichiarata idonea che segue immediatamente
nella graduatoria la ostetrica Tedeschi Anita e che abbia chiesta
la sede resasi vacante in ordine di preferenze;

Visto l'art. 69 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e gli arti-
coli 26 e 56 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

T.a signorina Soncini Anna è designata per la nomina ad oste-
trica della condotta del 3• reparto del comune di Castelsangiovanni.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufftefate del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni
consecutivi, all'albo di questa Prefettura e del Comune interessato.

Placenza, addl 10 gennaio 1910-XVIII
fl PTefetto

(558)

LONGO LUIGT VITTORIO, direttore

S.gri ihFF4ELE, gerenf6
- Roma Istituto Poligraflco dello Stato - G. C.


